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Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

COMMISSIONE TECNICA DI VERIFICA DELL’IMPATTO 

AMBIENTALE – VIA E VAS 
(R.U. 16-11-2018) 

 

 

 

OGGETTO: [ID_VIP:4047] Istruttoria VIA - Parco eolico Cerignola Veneta NORD nel 
territorio comunale di Cerignola (FG) della potenza complessiva pari a 50,4 MW. 
Proponente: Veneta Energia s.r.l. – Richiesta di integrazioni 

 

 

 

 
PUNTO 3.1. DEL PARERE: Deve essere predisposto il Piano di Monitoraggio ambientale ante, in 
corso e post operam che tenga conto almeno dei seguenti comparti: atmosfera, acque superficiali 
e sotterranee, rumore, vibrazioni, avifauna secondo le linee guida predisposte dal MATTM. 
 

PUNTO 3.2. DEL PARERE: Approfondire il tema delle interferenze del progetto con le acque 
sotterranee anche attraverso una rappresentazione degli andamenti delle falde, il chimismo delle 
acque sotterranee. 
 
 
 
N.B.: Il punto 3.2 del parere viene affrontato in questo allegato al fine di definire in maniera 
integrata le strategie di monitoraggio sulle acque sotterranee. 
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1. PREMESSA 

Il Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA) ha l'obiettivo di programmare il monitoraggio delle 

componenti ambientali, relativamente allo scenario ante operam e alle previsioni di impatto 

ambientale in corso d’opera e post operam. Per ciascuna componente ambientale sono stati 

individuati, in coerenza con quanto documentato nello Studio di Impatto Ambientale (SIA), gli 

impatti ambientali significativi generati dalla realizzazione dell’opera. 

Il Piano Monitoraggio Ambientale (PMA) sarà adeguatamente programmato (per ciascuna 

componente) in termini di estensione delle aree di indagine, di numero dei punti di monitoraggio, di 

numero e tipologia dei parametri, della frequenza e durata dei campionamenti e così via.  

Il monitoraggio, conformemente a quanto indicato nella parte seconda del D.lgs. 152/2006 e 

s.m.i. art. 28, è uno strumento in grado di fornire una reale misura dell'evoluzione dello stato 

dell'ambiente nelle diverse fasi di attuazione del progetto; lo stesso fornisce, inoltre, i necessari 

segnali per intraprendere eventuali azioni correttive, laddove le risposte ambientali dovessero 

risultare diverse rispetto alle previsioni effettuate nel SIA. 

Il punto di partenza saranno ovviamente gli impatti individuati nel SIA in ciascuna fase di 

progetto (ante operam, corso d'opera, post operam) o più genericamente le azioni di progetto da 

monitorare. Per ciascun comparto ambientale (come sarà dettagliatamente definito nei successivi 

capitoli) saranno definite le aree in cui programmare il monitoraggio e, in particolare, in maniera 

puntuale, le stazioni di misura dei campionamenti. Per ogni punto di misura definito, saranno 

descritti i parametri analitici dello stato quali/quantitativo della componente/fattore ambientale, 

attraverso i quali sarà possibile controllare l'evoluzione nello spazio e nel tempo delle caratteristiche 

dello stesso fattore, la coerenza con le previsioni effettuate nello SIA (Studio di Impatto 

Ambientale) e l'efficacia delle misure di mitigazione adottate, descrivendo altresì le tecniche di 

campionamento, la misura ed le analisi, con la relativa frequenza e durata complessiva dei 

monitoraggi. A valle di queste fasi sarà possibile programmare, laddove dal monitoraggio dovesse 

risultare necessario, le azioni da intraprendere in relazione all'insorgenza di condizioni anomale o 

critiche rispetto a quanto previsto. 

Il PMA dovrà prevedere un'adeguata struttura organizzativa, volta alla gestione e attuazione del 

Monitoraggio Ambientale; la stessa struttura sarà adeguatamente proporzionata sulla base delle 

attività da porre in essere. Le diverse figure professionali coinvolte, adeguatamente selezionate in 

base alle specifiche competenze richieste, dovranno far capo ad un unico soggetto responsabile che 

avrà il ruolo sia di coordinamento tecnico-operativo delle diverse attività che di interfaccia con le 
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autorità competenti preposte alla verifica e al controllo dell’attuazione del PMA e dei suoi esiti. La 

figura di coordinamento fa capo all’investitore. 

 

2. INDIVIDUAZIONE DEGLI IMPATTI DA MONITORARE 

Il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) ha richiesto, con 

nota ID_VIP:4047 del 16/11/2018 la redazione di una proposta di PMA, con riferimento a diversi 

impatti.  

Di seguito vengono prima elencati schematicamente i diversi impatti e, successivamente, gli 

stessi saranno dettagliatamente analizzati. Gli impatti sono stati riferiti alle diverse fasi ante, in 

corso e post operam, così come richiesto dal Ministero con la nota sopra citata.  

In particolare gli impatti che potranno potenzialmente essere prodotti sono quelli sulle seguenti 

componenti ambientali: 

− acque sotterranee; 

− acque superficiali; 

− componente atmosfera; 

− avifauna;  

− rumore per quanto attiene all’impatto acustico sui ricettori (prodotto in tutte e tre le fasi); 

− vibrazioni per quanto attiene all’impatto sui ricettori (in tutte e tre le fasi). 
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Capitolo 1 

 

COMPARTO AMBIENTALE: AMBIENTE IDRICO 

COMPONENTE AMBIENTALE: ACQUE SOTTERRANEE 
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1. Condizioni idrogeologiche dell’area del Parco eolico 

 

Per verificare la struttura idrogeologica e l’idrologia sotterranea del territorio è stato effettuato un 

attento censimento di pozzi e sorgenti. In particolare è stata presa visione delle numerose schede 

dell’Ente Irrigazione di Bari riferite a pozzi eseguiti nell’area in esame negli anni ’50. 

La Tav.1 in scala 1:50.000 e lo stralcio di Fig.1 evidenziano, su base IGM 1:25.000, l'ubicazione 

dei pozzi più rappresentativi (quadratini blu con relativo numero di scheda). 

Dal punto di vista idrogeologico i litotipi che costituiscono il substrato dell’area in esame sono 

stati raggruppati in due unità idrogeologiche: 

� unità a permeabilità da bassa, per fratturazione, a nulla corrispondente alle Argille e sabbie 

limose (ASP); 

� unità a permeabilità media, per porosità di interstizi e fratturazione corrispondente ai seguenti 

depositi quaternari: Conglomerati di Ordona (ODN), Sabbie di Torre Quarto (STQ), ai depositi 

alluvionali Olocenici (OFP, RPL) e a quelli attuali. 

 

L’acquifero poroso superficiale si rinviene nei depositi quaternari che ricoprono con notevole 

continuità laterale le formazioni argillose di base. 

Le stratigrafie dei numerosi pozzi per acqua evidenziano l’esistenza di una successione di terreni 

sabbioso-ghiaioso-ciottolosi, permeabili ed acquiferi, intercalati da livelli limo-argillosi, a luoghi 

sabbiosi, a minore permeabilità. 

I diversi livelli in cui l’acqua fluisce costituiscono orizzonti idraulicamente interconnessi, dando 

luogo ad un unico sistema acquifero. In linea generale, i sedimenti a granulometria grossolana che 

prevalgono nelle aree più interne svolgono il ruolo di acquifero, mentre, procedendo verso la costa, 

si fanno più frequenti ed aumentano di spessore le intercalazioni limoso-sabbiose meno permeabili 

che svolgono il ruolo di acquitardo. Ne risulta, quindi, che l’acqua circola in condizioni freatiche 

nelle aree più interne ed in pressione man mano che ci si avvicina alla linea di costa. 

In particolare nell'area in cui ricadono le 12 torri eoliche l'acquifero principale, riveniente a 

profondità variabili da pochi metri a 60m, risulta confinato superiormente e quindi la falda circola 

in pressione. 

L’acquifero produttivo, prevalentemente artesiano, si individua alla profondità di circa 20 m ed è 

rappresentato dall’unità permeabile conglomeratica o sabbiosa che ha uno spessore variabile da 

punto a punto. La base impermeabile (aquicludo) è rappresentato dalle argille grigio-azzurre che si 

individuano ad una profondità variabile intorno agli 80 metri. 
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Fig.1 - Rete piezometrica generale riguardante il Parco cosiddetto "Cerignola Nord", estratta 

da Tav.1. Vengono riportati torri e cavidotti, pozzi censiti e pozzi della rete regionale e 

isopieziche e direzioni preferenziali di deflusso sotterraneo. 
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Il forte incremento d’uso delle acque sotterranee, di gran lunga superiore alla ricarica annua, ha 

determinato il progressivo depauperamento della risorsa idrica. 

Oggi, le portate dei pozzi sono spesso così esigue (1-3 l/s) da rendere necessaria la realizzazione 

di vasche di accumulo.  

I caratteri di forte artesianità che manifestavano i pozzi dell’Ente Irrigazione negli anni ’50 ora 

sono del tutto scomparsi a causa del forte incremento d’uso delle acque sotterranee che ha 

determinato il progressivo depauperamento della risorsa stessa. 

Al degrado quantitativo fa eco, inevitabilmente, uno scadimento qualitativo, tra cui l’incremento 

di salinità delle acque, direttamente legato allo sfruttamento intensivo delle falde e il consumo 

eccessivo di concimi azotati, di erbicidi e fitofarmaci, assieme allo sversamento di reflui e 

l’abbandono di rifiuti di diversa natura. 

E' importante sottolineare che tutti i 12 aerogeneratori e relativi cavidotti secondari, nonché il 

cavidotto principale e la sottostazione, ricadono nel bacino dell'acquifero poroso del Tavoliere (cfr. 

Fig.2). 
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Fig.2 - Acquifero del Tavoliere interessato dal parco eolico 
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2. CARATTERIZZAZIONE GEOTECNICA E IDROGEOLOGICA DEL 

 SOTTOSUOLO 

 

L’area di pertinenza del parco eolico è contraddistinta da un substrato così rappresentato: 

� Sabbie limose con lenti ghiaiose (RPL) -  
 
� Sabbie fini e argille di colore grigio e giallo ocraceo per alterazione in matrice irregolarmente 

cementata (STQ). 
 
Su tutta l’area in esame la superficie è coperta da suolo agrario di spessore non superiore al 

metro. Le sabbie in superficie, per uno spessore di circa 5 m, sono sciolte o poco addensate. 

Sulla base dei risultati delle indagini in sito (dirette ed indirette) disponibili e del rilievo 

geologico di dettaglio, in riferimento alle torri VN01÷VN03, VN05 e VN07 è possibile fare 

riferimento al seguente modello geotecnico-stratigrafico indicativo. 

descrizione spessore 
γγγγ    

(KN/m
3
) 

φφφφ    

(°) 

c’ 

(KN/m
2
) 

sedimenti argilloso sabbiosi - RPL 7÷17m 18 20 10 

argille mediamente addensate e piuttosto 

compatte 
>20m 19 23 30 

 

In riferimento alle torri VN04, VN06 e VN08÷VN12 e stazione finale è possibile fare 

riferimento al seguente modello geotecnico-stratigrafico indicativo. 

 

descrizione spessore 
γγγγ    

(KN/m
3
) 

φφφφ    

(°) 

c’ 

(KN/m
2
) 

sabbie fini e argille poco addensate - STQ 20 m 19 28 10 

argille mediamente addensate e piuttosto 

compatte 
>20m 19 23 30 

 

I due modelli stratigrafici di sintesi, precedentemente esposti, conducono alle seguenti scelte 

tipologiche fondazionali di massima. 

 

Con riferimento alle torri VN04-VN06 e VN08÷VN12, data la presenza di uno strato di 

sabbie (STQ) piuttosto consistenti (Nspt=23÷33) e di notevole spessore (30m rilevati in 

S2DH2), è possibile considerare in questo caso fondazioni superficiali (dopo indagini 

geognostiche e geotecniche puntuali). 

Con riferimento alle torri VN01÷VN03 e VN05 è preferibile considerare fondazioni 

profonde rappresentate da pali di medio e grande diametro nelle sabbie argillose e argille 

limose di spessore superiore a 20m. Se la lunghezza dei pali sarà contenuta entro i 22m, non vi 
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sarà alcuna interferenza con l’acquifero principale, come dimostrato dalla stratigrafia del 

sondaggio S2. Eventualmente potrà essere interessata dai pali la falda secondaria più 

superficiale. In ogni caso saranno i risultati di prove in situ e di laboratorio a confermare o 

meno tale ipotesi. 

 

La sottostazione finale possiede fondazioni superficiali a platea. 

 

Per quanto riguarda la profondità di livello statico delle acque di falda dal piano campagna 

delle Torri di Progetto, dall’analisi delle stratigrafie dei pozzi censiti, si possono considerare le 

seguenti zone-tipo: 

 

Torri VN05 e VN07 

Falde poco significative a -15m e -35m e falda importante a -67m con risalita a p.c. 

 
Torri VN01, VN02 e VN03 

Falda importante a -37m con risalita a p.c. 

 
Torri VN04, VN06, VN08÷VN12 e la Sottostazione finale 

Falda poco significativa a -15m e falda importante a -48m con risalita a  -4,5m dal p.c.
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3. STRUTTURA DEL PIANO DI MONITORAGGIO IDROGEOLOGICO  

 

In tema di impatto del parco eolico sulle acque sotterranee, occorre valutare obiettivamente le 

reali possibilità di trasmissione di inquinanti dal suolo al sottosuolo per le opere di progetto, 

improntate alla semplicità costruttiva e prive di emissione di solidi, liquidi e aeriformi specie in 

fase di esercizio. Nella fattispecie l'unico impatto reale e permanente è fornito dall'interferenza di 

eventuali fondazioni profonde attraversanti l'acquifero produttivo del Tavoliere. Come dimostrato 

precedentemente l'adozione di fondazioni profonde risulta allo stato prevedibile soltanto per quattro 

aerogeneratori (VN01÷VN03 e VN05 di Tav.1 e Fig.1), di cui si dirà nel dettaglio in seguito. 

 

Obiettivo del monitoraggio delle acque sotterranee, così come definito nel Cap. 6.2 delle Linee 

Guida per la predisposizione di Piani di Monitoraggio Ambientali per opere sottoposte a procedure 

di V.I.A. (di cui si riporta uno stralcio in Appendice A), è quello di rilevare tempestivamente 

eventuali situazioni di inquinamento e/o variazione della superficie piezometrica causate dall'opera 

ed in particolare dalla realizzazione delle fondazioni profonde o dalle operazioni di cantiere (più 

improbabile), al fine di adottare le necessarie misure correttive.  

 

Sulla base dei dati storici sinora disponibili e di quelli che saranno raccolti sino alla dismissione 

del parco, si procederà alla ricostruzione della superficie piezometrica locale della falda e della 

qualità delle acque e delle sue locali variazioni nel tempo.  

 

3.1 Rete piezometrica generale  

In questa fase è stata individuata una rete piezometrica generale (Tav.1 e Fig.1) costituita da 

numerosi pozzi che intercettano vari livelli acquiferi spesso tenuti in pressione da strati argillosi o 

limosi impermeabili. Tale risorsa risulta quindi molto frammentaria dal punto di vista 

idrogeologico in quanto si tratta di un unico acquifero stratificato in più livelli di circolo quasi 

sempre messi in comunicazione dagli innumerevoli pozzi realizzati a partire dal secolo scorso con 

la finalità esclusiva di reperire la maggior quantità di acqua possibile. 

In sintesi allo stato attuale, fatta eccezione per alcune aree vicine a quella in studio (zona 

Ortanova-Ordona-Stornara), non sono disponibili i meccanismi o meglio i punti dove le falde si 

intersecano per interruzioni stratigrafiche dei livelli impermeabili o per presenza di pozzi privi di 

isolamento idrogeologico. Di qui la difficoltà per un "Privato" di valutare elementi di potenziale 

inquinamento che il "Pubblico" non è riuscito ancora a modellizzare, a parte un riferimento 

11 di 104



 

Pagina 12 di 104 

SEDE LECCE:via C. Battisti, 58 – 73100 Lecce 

SEDE BARI:via O. Mazzitelli, 264  – 70124 Bari 

sito web: www.sitea.info       e-mail: info@sitea.info       Tel./Fax: 080/9909280 

Azienda certificata UNI EN ISO 9001:2015 

 

all'inquinamento da Nitrati (vedi Piano Regionale di Tutela delle Acque). 

In primo luogo sono state identificate in Tav.1 le principali direzioni di deflusso sotterraneo 

della falda multistrato che costituisce questa parte di acquifero del Tavoliere. 

La Fig.1 poi evidenzia la direttrice di deflusso idrico sotterraneo che interessa il parco eolico in 

esame oltre all'ubicazione dei pozzi appartenenti alla rete di monitoraggio Regionale (in questa 

zona l'ARPA/Puglia esegue solo monitoraggio di acque superficiali, di transizione e marine - 

Progetto Tiziano - come evidenziato in Fig.3). In Tab.1 si riporta l'analisi tipo eseguita sul pozzo 

n.187, ubicato a monte del parco in studio (Fig.1-Tav.1). 
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Fig.3 - ARPA-PUGLIA : Stazioni prelievo idrico acque superficiali, di transizione e marine 
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Tab.1 - Analisi eseguite sui pozzi della rete Regionale di monitoraggio  

dei corpi idrici sotterranei - Progetto Tiziano 

 

 

 

3.2 Rete piezometrica di dettaglio  

 
Passando al dettaglio della rete di monitoraggio, nella Fig.1 e Tav.1 è mostrata l'area di indagine 

relativa alle opere di progetto, con i pozzi censiti e le direzioni di deflusso sotterraneo di cui tener 

conto nella definizione dei punti di monitoraggio. 

  

E' bene sottolineare che buona parte della rete di monitoraggio di controllo viene 

programmata non per rilevare eventuali interferenze delle torri di progetto, ma per attrezzare 

punti di controllo dell'eventuale "impatto idrogeologico" che le torri di altri parchi esistenti o da 

realizzare a monte di quello in esame (Fig.4 e Tav.1), possono determinare con fondazioni 

profonde lungo le direttrici di deflusso dell'acquifero (impatto cumulativo).
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Fig.4 - Rete piezometrica generale riguardante il Parco cosiddetto "Cerignola Nord" e 

l'impatto idrogeologico cumulativo determinato dagli aerogeneratori esistenti o previsti a 

nelle vicinanze dello stesso (triangoli). Estratta da Tav.1. Vengono riportati torri e cavidotti, 

pozzi censiti e pozzi della rete regionale e isopieziche e direzioni preferenziali di deflusso 

sotterraneo. 
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3.2.1 Rete piezometrica locale VN01-VN02-VN03-VN04 

Il riferimento cartografico di rete è la Fig.5.  

• Pozzo di monitoraggio di monte : n.1051 "Rete Regionale" 
• PozzI di monitoraggio di valle : n.424 "Posta Angelini" e pozzo n.1084 "rete regionale" 

Fase ANTE OPERAM :I pozzi saranno identificati attraverso i seguenti dati: 

NOME 

POZZO 

COORDINATE  

(GAUSS – BOAGA) 

QUOTA 

POZZO 
LUNGHEZZA 

DIAMETRO 

PERFO-

RAZIONE 

QUOTA 

RINVENIM. 

FALDA 

QUOTA 

LIV. STAT. 

FALDA 

N E   

   [M S.L.M.] [M] [MM] [M] [M.S.L.M] 

56        

492        
NOTA: le coordinate esatte dei pozzi saranno fornite una volta verificati in situ, così come la lunghezza, il diametro ed i 
livelli idrici della falda.  

Tabella 2 - Caratteristiche dei pozzi di monitoraggio delle acque sotterranee 

 
Le torri VN01÷VN03 saranno verosimilmente dotate di fondazioni profonde che 

interferiranno con la falda più superficiale, ma non con quella più cospicua e profonda, ubicata 

oltre i 25m. 

Sarà eseguita una campagna di monitoraggio "ante operam" della qualità delle acque 

sotterranee tramite il prelievo di campioni di acque da sottoporre ad analisi chimiche a carattere 

generale, in accordo con le determinazioni parametriche regionali (Tab.3). 

 
Tab.3 
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Il prelievo dei campioni di acque di falda prevede le seguenti fasi: 

a. spurgo iniziale di 15-20 minuti con avviamento della pompa di aspirazione; 

b. prelievo dei campioni mediante un campionamento medio composito; 

c. etichettatura dei contenitori ed invio al laboratorio di stabilimento indicando il punto di 
prelievo, data di campionamento e la richiesta di analisi; 
 

d. in laboratorio i campioni vengono sottoposti ad analisi immediata o comunque entro le 24 h, 
previa conservazione in frigo. 

e.  
Nei pozzi di rete 424, 1051 e 1084, saranno eseguite analisi come descritte in Tab.3 con 

frequenza  mensile per la fase di cantiere e semestrale per la fase di esercizio. 

 

 

Fig.5 - Rete di monitoraggio di riferimento per le Torri VN01÷VN04 

17 di 104



 

Pagina 18 di 104 

SEDE LECCE:via C. Battisti, 58 – 73100 Lecce 

SEDE BARI:via O. Mazzitelli, 264  – 70124 Bari 

sito web: www.sitea.info       e-mail: info@sitea.info       Tel./Fax: 080/9909280 

Azienda certificata UNI EN ISO 9001:2015 

 

3.2.2 Rete piezometrica locale VN05-VN06-VN07-VN08-VN09 

Il riferimento cartografico di rete è la Fig.6.  

• Pozzi di monitoraggio di monte : n.187 e pozzo n.1050 "rete regionale" 
• Pozzo di monitoraggio di valle : n.1051 "Rete Regionale" 

 

Fase ANTE OPERAM :I pozzi saranno identificati attraverso i seguenti dati: 

NOME 

POZZO 

COORDINATE  

(GAUSS – BOAGA) 

QUOTA 

POZZO 
LUNGHEZZA 

DIAMETRO 

PERFO-

RAZIONE 

QUOTA 

RINVENIM. 

FALDA 

QUOTA 

LIV. STAT. 

FALDA 

N E   

   [M S.L.M.] [M] [MM] [M] [M.S.L.M] 

56        

492        
NOTA: le coordinate esatte dei pozzi saranno fornite una volta verificati in situ, così come la lunghezza, il diametro ed i 
livelli idrici della falda. Il pozzo 1050 risulta già monitorato nella rete delle torri VN01÷VN04  

Tabella 4 - Caratteristiche dei pozzi di monitoraggio delle acque sotterranee 

 
Le torri VN01÷VN03 saranno verosimilmente dotate di fondazioni profonde che 

interferiranno con la falda più superficiale, ma non con quella più cospicua e profonda, ubicata 

oltre i 25m. 

Sarà eseguita una campagna di monitoraggio "ante operam" della qualità delle acque 

sotterranee tramite il prelievo di campioni di acque da sottoporre ad analisi chimiche a carattere 

generale, in accordo con le determinazioni parametriche regionali (Tab.5). 

 
Tab.5 
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Il prelievo dei campioni di acque di falda prevede le seguenti fasi: 

a. spurgo iniziale di 15-20 minuti con avviamento della pompa di aspirazione; 

b. prelievo dei campioni mediante un campionamento medio composito; 

c. etichettatura dei contenitori ed invio al laboratorio di stabilimento indicando il punto di prelievo, 
data di campionamento e la richiesta di analisi; 

 

d. in laboratorio i campioni vengono sottoposti ad analisi immediata o comunque entro le 24 h, 
previa conservazione in frigo. 

 
Nei pozzi di rete 187, 1051 e 1051, saranno eseguite analisi come descritte in Tab.5 con 

frequenza  mensile per la fase di cantiere e semestrale per la fase di esercizio. 
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Fig.6 - Rete di monitoraggio di riferimento per le Torri VN05÷VN09 
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3.2.3 Rete piezometrica locale VN10-VN11-VN12 

Il riferimento cartografico di rete è la Fig.7.  
• Pozzo di monitoraggio di monte : "Mass.Viro De Leonardis" 
• Pozzo di monitoraggio di valle : n.438 "C.Zaccagnino" 

Fase ANTE OPERAM :I pozzi saranno identificati attraverso i seguenti dati: 

NOME 

POZZO 

COORDINATE  

(GAUSS – BOAGA) 

QUOTA 

POZZO 
LUNGHEZZA 

DIAMETRO 

PERFO-

RAZIONE 

QUOTA 

RINVENIM. 

FALDA 

QUOTA 

LIV. STAT. 

FALDA 

N E   

   [M S.L.M.] [M] [MM] [M] [M.S.L.M] 

492        

66        
NOTA: le coordinate esatte dei pozzi saranno fornite una volta verificati in situ, così come la lunghezza, il diametro ed i 
livelli idrici della falda. 

Tabella 6 - Caratteristiche dei pozzi di monitoraggio delle acque sotterranee 

 
Sarà eseguita una campagna di monitoraggio "ante operam" della qualità delle acque 

sotterranee tramite il prelievo di campioni di acque da sottoporre ad analisi chimiche a carattere 

generale, in accordo con le determinazioni parametriche regionali (Tab.7). 

 
Tab.7 

Il prelievo dei campioni di acque di falda prevede le seguenti fasi: 

a. spurgo iniziale di 15-20 minuti con avviamento della pompa di aspirazione; 
b. prelievo dei campioni mediante un campionamento medio composito; 
c. etichettatura dei contenitori ed invio al laboratorio di stabilimento indicando il punto di prelievo, 

data di campionamento e la richiesta di analisi; 
d. in laboratorio i campioni vengono sottoposti ad analisi immediata o comunque entro le 24 h, 

previa conservazione in frigo. 

21 di 104



 

Pagina 22 di 104 

SEDE LECCE:via C. Battisti, 58 – 73100 Lecce 

SEDE BARI:via O. Mazzitelli, 264  – 70124 Bari 

sito web: www.sitea.info       e-mail: info@sitea.info       Tel./Fax: 080/9909280 

Azienda certificata UNI EN ISO 9001:2015 

 

Nei pozzi di rete Mass.Viro De Leonardis e 438, saranno eseguite analisi come descritte in 

Tab.7 con frequenza  mensile per la fase di cantiere e semestrale per la fase di esercizio. 

 

Fig.7 - Rete di monitoraggio di riferimento per le Torri VN10-VN11-VN12 
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4. MISURE DI COMPENSAZIONE 

 

L'unica misura di compensazione possibile è stata descritta precedentemente e consiste 

nell'adozione, per 7 aerogeneratori su 12, di fondazioni superficiali che ovviamente non 

determinano alcuna interferenza con la falda idrica sotterranea. 

Per le torri VN01÷VN03 e VN05 che insistono su uno strato di sabbie limose poco consistenti 

(Nspt=13) e argille è stata prevista l'adozione (a valle di un'adeguata indagine geognostica) di 

fondazioni profonde di altezza inferiore a 25m in modo da non intercettare la falda ubicata in 

pressione alla profondità di 35m dal p.c. 

 
 
5. IMPATTO IDROGEOLOGICO CUMULATIVO DEL PARCO DI PROGETTO 

CON PARCHI LIMITROFI ESISTENTI O DA REALIZZARE  

 

Come si evince dalla carta della rete piezometrica di Tav.1 e Fig.8, la cosiddetta falda del 

Tavoliere, possiede una direzione prevalente di deflusso SSW-NNE. La circolazione avviene 

prevalentemente in pressione in livelli conglomeratici e sabbiosi, intervallati da strati limoso-

argillosi. Il Parco di progetto denominato "Cerignola Nord", confina in primo luogo a Sud con il 

parco "Cerignola Sud", ma presenta altre opere eoliche nelle vicinanze.  

Il piano di monitoraggio idrogeologico precedentemente discusso offre un livello di garanzia 

decisamente superiore al rischio di inquinamento e/o di modificazione piezometrica esistente. 

E' bene sottolineare che buona parte della rete di monitoraggio di controllo descritta 

precedentemente, non è stata programmata per rilevare eventuali interferenze delle torri di 

progetto, ma per attrezzare punti di controllo dell'eventuale "impatto idrogeologico" che le torri 

di altri parchi esistenti o da realizzare a monte di quello in esame (Fig.8), possono determinare 

con fondazioni profonde lungo le direttrici di deflusso dell'acquifero (impatto cumulativo). 

Nella fattispecie, soltanto 5 torri su 12 di Progetto potrebbero interferire con la falda più 

profonda, nel caso in cui le previste fondazioni profonde la intercettassero e cioè nel caso in cui 

la profondità dei pali, pari presuntivamente a massimo 25m, risulti superiore alla profondità di 

rinvenimento della falda, pari ad oltre 30m. 

In tutti gli altri casi (7 torri) si ricorrerà a fondazioni superficiali prive di impatto 

idrogeologico. 

Come si evince dalla Fig.8 vi sono torri "esterne" che potrebbero influenzare il flusso idrico 

sotterraneo ove possedessero fondazioni profonde (torri cerchiate di Fig.8) e di quelle appartenenti 
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al Parco Sud, soltanto una. 

In ogni caso si ribadisce che l'adozione fondazioni profonde "a profondità di sicurezza" e 

comunque monitorate non determini alcun impatto cumulativo sulle acque sotterranee. 

24 di 104



 

Pagina 25 di 104 

SEDE LECCE:via C. Battisti, 58 – 73100 Lecce 

SEDE BARI:via O. Mazzitelli, 264  – 70124 Bari 

sito web: www.sitea.info       e-mail: info@sitea.info       Tel./Fax: 080/9909280 

Azienda certificata UNI EN ISO 9001:2015 

 

 

Fig.8 - Rete piezometrica generale riguardante il Parco cosiddetto "Cerignola Nord" e 

l'impatto idrogeologico cumulativo determinato dagli aerogeneratori esistenti o previsti a 

monte dello stesso (triangoli e discoidi del Parco Sud). Estratta da Tav.1. Vengono riportati 

torri e cavidotti, pozzi censiti e pozzi della rete regionale e isopieziche e direzioni preferenziali 

di deflusso sotterraneo. Sono evidenziate in nero le opere più direttamente interferenti con il 

parco Nord. 
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Capitolo 2 

 

COMPARTO AMBIENTALE: AMBIENTE IDRICO 

COMPONENTE AMBIENTALE: ACQUE SUPERFICIALI 
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1. CONTESTO IDROGRAFICO DEL TERRITORIO DEL PARCO EOLICO 

 

Il parco "Cerignola Nord" si sviluppa a cavallo della Marana Castello il cui reticolo idrografico 

appartiene al bacino idrografico del Canale Giardino che recapita le acque attraversando il lago 

Salpi nel Mare Adriatico. In particolare, come si evince dalla Tav.1 e dalla Fig.9, gli aerogeneratori 

ricadono nel bacino idrografico della Marana Castello che alla foce prende il nome di canale 

Giardino, interessando il Lago Salpi. 

Ai sensi delle linee guida ministeriali in materia di monitoraggio ambientale dell'ambiente 

idrico, ed in particolare delle acque superficiali (cfr. stralcio in Appendice A), occorre identificare 

gli elementi della componente bersaglio che risultano più vulnerabili, in modo da programmare un 

adeguato Piano di Monitoraggio. Nel caso in esame si tratta di corsi d'acqua a deflusso 

prevalentemente stagionale che comunque sono stati trattati in questa sede come elementi di 

reticolo idrografico attivo e perenne. 

In particolare i tratti dei corsi d’acqua direttamente o potenzialmente interferiti dal progetto e 

ritenuti significativi dal punto di vista ecosistemico sono gli attraversamenti idraulici dei cavidotti 

indicati nel Progetto e nello Studio di Impatto Ambientale, caratterizzati da scavi a cielo aperto e 

riporti. 

La Fig.10 riporta con quadrati rossi l'ubicazione degli attraversamenti idraulici, ubicati lungo il 

corso della Marana Castello. 

Allo stato attuale alcuni corsi d'acqua (ma non quelli in esame) sono sottoposti a rilevamenti 

ciclici da parte dell'ARPA/Puglia (cfr. Fig.11). In Appendice B sono riportate le tabelle esplicative 

delle stazioni di prelievo dell'ARPA nel territorio Foggiano. 
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Fig.9 - Reticolo idrografico di riferimento per il parco "Cerignola Nord" 
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Fig.10 - Parco "Cerignola Sud": attraversamenti del reticolo idrografico (rettangoli rossi),  

da sottoporre a monitoraggio ambientale 
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Fig.11 - ARPA-PUGLIA : Stazioni prelievo idrico acque superficiali, di transizione e marine 
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2. PIANO DI MONITORAGGIO IDROGRAFICO 

 
E' bene sottolineare che effettuando i lavori di attraversamento idraulico dei cavidotti, 

(consistenti in scavi a sezione obbligata e modesta in alveo) nella stagione estiva, il possibile 

impatto dinamico generato in fase di cantiere sulla componente "acque superficiali" risulta 

annullato e trasformato in impatto temporaneo statico sulla componente "suolo-sottosuolo". 

Per tale motivo la rete di monitoraggio di controllo descritta successivamente, non viene 

programmata solo per rilevare eventuali interferenze delle opere di progetto, ma anche per 

attrezzare punti di controllo dell'eventuale "impatto idrografico" che le opere di altri parchi 

esistenti o da realizzare a monte di quello in esame (Fig.12), possono determinare con 

attraversamenti idraulici (impatto cumulativo). 

 

I monitoraggi delle acque superficiali interesseranno tre zone di attraversamento di cavidotti, di 

cui due ubicate sull'alveo della Marana Castello e la terza lungo un suo affluente (cfr. Figg. 10 e 

12). I monitoraggi saranno condotti nella maniera seguente:  

 

•  in fase "Ante Operam" sarà effettuata la caratterizzazione dei corsi d'acqua 
attraverso una campagna di campionamenti e analisi di laboratorio delle acque per 
rilevare le condizioni dell’ambiente fluviale. Tutte le indagini di monitoraggio 
saranno eseguite in corrispondenza di un punto a monte e di uno a valle (M/V) 
rispetto agli attraversamenti dei cavidotti o ai punti di costruzione di tombini;  

 

•  nella fase di cantiere (Corso d’Opera) i monitoraggi saranno eseguiti con 
campionamenti semestrali nella stagione primaverile ed in quella autunnale (stessi 
punti di M/V dell’ante operam), per tutta la durata del cantiere. I rilievi 
riguarderanno il controllo chimico, fisico e microbiologico delle acque superficiali 
al fine di avere una visione unitaria e comparativa dello stato di fatto nella fase di 
cantiere e di valutare gli eventuali impatti provocati dalle attività eseguite. 

 

•  Nella Fase "post-operam", al termine del ripristino morfologico dell’area, il 
PMA prevede una prima campagna di monitoraggio identica a quella attuata in 
fase ante-operam e nel caso di non conformità indagini semestrali per l’anno 
successivo. 
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Fig.12 - Rete di monitoraggio idrografico riguardante il Parco cosiddetto "Cerignola 

Sud" (rettangoli rossi) e l'impatto idrografico cumulativo determinato dagli 

aerogeneratori esistenti o previsti a monte dello stesso (triangoli neri e parco sud). 

Estratta da Tav.1. Vengono riportati gli aerogeneratori "esterni" più vicini alle 

stazioni di futuro monitoraggio (riquadri tondi in nero). 
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2.1 Analisi sui campioni idrici da prelevare in corrispondenza delle stazioni di misura 

 

Le misure di deflusso e le indagini analitiche da eseguire sui campioni di acqua prelevati dagli 

ambienti monitorati sono elencate nella Tabella 8 di seguito riportata insieme ai metodi da 

applicare da parte del laboratorio incaricato. 

 

 

Parametro U. M. Metodo 

Portata m
3
/s Mulinello idrometrico 

Livello   con asta graduata 

Temperatura °C 
APAT CNR IRSA 2100 Man 29 

2003 

pH unità pH 
APAT CNR IRSA 2060 Man 29 

2003 

Conducibilità elettrica 

a 20 °C 
µS/cm 

APAT CNR IRSA 2030 Man 29 

2003 

Ossigeno disciolto mg/L UNI EN ISO 5814:2013 

Ossigeno disciolto (% 

di saturazione) 
% UNI EN ISO 5814:2013 * 

Alcalinità totale (come 

CaCO3) 
mg/L 

APAT CNR IRSA 2010 B Man 29 

2003 

Solidi sospesi totali mg/L 
APAT CNR IRSA 2090 B Man 29 

2003 

Fosforo totale (come 

P) 
mg/L 

EPA 3015A 2007 + EPA 6010C 

2007 

Azoto ammoniacale 

(ione ammonio) 
mg/L 

APAT CNR IRSA 4030 A1 Man 

29 2003 

Azoto nitroso (come 

N) 
mg/L 

APAT CNR IRSA 4050 Man 29 

2003 

Azoto nitrico (come N) mg/L EPA 9056A 2007 

BOD5 mg/L di O2 

APHA Standard Methods for 

the Examination of Water and 

Wastewater, ed 22nd 2012, 

5210 D 

COD mg/L di O2 ISO 15705:2002 

Idrocarburi totali (n-

esano) 
mg/L 

EPA 5021A 2003+EPA 8015C 

2007+EPA 3510C 1996+EPA 

8015C 2007 

Composti Organici 

Volatili (VOC) 
mg/L 

EPA 5030C 2003 + EPA 8260C 

2006 

Escherichia coli ufc 100 ml 
APAT CNR IRSA 7030 F Man 29 

2003 

Tab. 8 - Parametri da analizzare nelle acque  
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3. IMPATTO IDROGRAFICO CUMULATIVO DEL PARCO DI PROGETTO CON 

PARCHI LIMITROFI ESISTENTI O DA REALIZZARE  

 

Come detto in precedenza il monitoraggio della componente "acque superficiali", per il Parco 

"Cerignola Nord", si esplica lungo il corso della Marana Castello e del suo affluente in sinistra 

idraulica, dove è prevista l'ubicazione di tre stazioni monte/valle che consentiranno anche di 

rilevare, specie in fase "ante operam", eventuali inquinamenti provenienti da monte, ma non 

necessariamente imputabili a parchi eolici esterni a quello in esame. 
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Capitolo 3 

 

COMPARTO AMBIENTALE: ATMOSFERA 

COMPONENTE AMBIENTALE: ATMOSFERA 

 

 

 

35 di 104



 

Pagina 36 di 104 

SEDE LECCE:via C. Battisti, 58 – 73100 Lecce 

SEDE BARI:via O. Mazzitelli, 264  – 70124 Bari 

sito web: www.sitea.info       e-mail: info@sitea.info       Tel./Fax: 080/9909280 

Azienda certificata UNI EN ISO 9001:2015 

 

1. CONTESTO ATMOSFERICO DEL TERRITORIO DEL PARCO EOLICO 

E' bene premettere che la realizzazione di un parco eolico non determina importanti 

modificazioni atmosferiche, specie di tipo qualitativo. In particolare in fase di cantiere eventuali 

immissioni di polveri nell'atmosfera per i modesti lavori di movimento terre, possiedono una durata 

estremamente ridotta e comunque tale da non determinare impatti sostanziali. 

In merito a tale problematica, l'ARPA/Puglia riferisce quanto segue : 

"………. la stima degli impatti sulla componente atmosfera, e quindi sulla qualità dell’aria, non 

può che essere positiva in quanto si tratta di energia prodotta senza utilizzo diretto di combustibili. 

I possibili impatti sulla componente atmosfera son legati essenzialmente alla fase di cantiere, 

risultando dunque di ampiezza e durata limitata. E’ necessario effettuare un’analisi dei possibili 

fattori di disturbo (scavi, emissioni polverulente, gas di scarico dei veicoli e dei mezzi di cantiere, 

ecc.) al fine di adottare opportune misure di mitigazione. Il proponente deve utilizzare tecniche per 

la riduzione della produzione o la propagazione di polveri, quali: bagnatura delle piste di servizio 

non pavimentate in conglomerato cementizio o bituminoso; lavaggio delle ruote degli autocarri in 

uscita dal cantiere e dalle aree di approvvigionamento e conferimento dei materiali; bagnatura e 

copertura con teloni del materiale trasportato dagli autocarri; pulizia delle strade pubbliche 

utilizzate. Le bagnature non devono provocare fenomeni di inquinamento delle acque, dovuto a 

dispersione o dilavamento incontrollati". 

 Il monitoraggio atmosferico quindi, inteso come valutazione della concentrazione e 

modellazione della dispersione di inquinanti, appare assai poco significativo, fatta eccezione forse 

per il parametro PM10. 

Il particolato sospeso è costituito dall’insieme di tutto il materiale non gassoso, solido, presente 

in sospensione nell’aria. La natura delle particelle di cui esso è composto è molto varia: ne fanno 

parte sia le polveri sospese, materiale di tipo organico disperso dai vegetali (pollini o frammenti di 

piante), materiale di tipo inorganico prodotto da agenti naturali come vento e pioggia, oppure 

prodotto dall’erosione del suolo o dei manufatti. In particolare, un considerevole contributo 

all’inquinamento da polveri sospese è dovuto proprio al traffico autoveicolare: le particelle emesse 

in atmosfera costituiscono un veicolo di trasporto e di diffusione di altre sostanze nocive. Con il 

termine PM10 viene definita la frazione totale di particelle aventi diametro aerodinamico inferiore a 

10 µm. Tale parametro, oltre allo stato fisico e chimico dell'atmosfera, è stato monitorato nel 2015 

dall'ARPA Puglia nell'abitato di Cerignola sfruttando una stazione mobile di rilevamento (cfr. 

Appendice D). 

Durante gli interventi di manutenzione possono generarsi fumi e nebbie costituite da miscele 
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complesse di sostanze aerodisperse composte principalmente da oli minerali, idrocarburi policiclici 

aromatici, aldeidi, composti eterociclici di varia natura (PCB, N-nitrosammine, ecc.), metalli 

provenienti dagli utensili e dagli ingranaggi in movimento. 

Tali aerodispersioni interessano prevalentemente il campo dei rischi in fase di manutenzione, 

piuttosto che la componente atmosfera in senso lato. 

Nelle turbine eoliche possono inoltre verificarsi incendi per fulminazione o errori tecnici e 

guasti. In tali casi, all’incendio partecipano lubrificanti, oli, parti elettriche in tensione oppure 

l’involucro stesso della navicella. Gli operatori sono esposti a tale rischio quando sono all’interno 

della navicella; pertanto, è fondamentale che siano mantenuti sempre efficienti i mezzi per la 

rilevazione e l’allarme, quelli per l’estinzione, la via di uscita, e che i lavoratori siano 

adeguatamente formati e addestrati contro l’incendio. 

In tema di monitoraggio sistematico, oltre al parametro PM10 che risulta più significativo nella 

fase di cantiere dell'opera, è possibile monitorare lo stato fisico dell'atmosfera, sfruttando i dati 

storici e in tempo reale della stazione di Cerignola, dell'Ufficio Idrografico della Protezione Civile 

e i dati di direzione e intensità del vento al suolo ed in quota, rilevabili attraverso stazioni mobili.  

E' legittimo infatti ritenere che un insieme di aerogeneratori (soprattutto a livello cumulativo con 

parchi limitrofi) in funzione contemporaneamente, generi modificazioni nella direzione e velocità 

del vento.  

E' stata fatta una condanna nei confronti delle "pale eoliche" perché le si ritiene responsabili di 

possibili modificazioni della circolazione atmosferica e quindi di influenzare il regime delle 

precipitazioni o delle correnti d'aria. L'Enea smentisce che le pale eoliche modifichino il clima. 

Lo studio internazionale è stato coordinato dal Consiglio Nazionale di ricerca francese, insieme 

all'Università di Versailles, all'INERIS (Istituto nazionale per l' ambientale e i rischi industriali), 

alla CEA (Centro nazionale della ricerca scientifica) e all'ENEA (Agenzia nazionale efficienza 

energetica). I risultati sono stati pubblicati sulla rivista Nature Communications e hanno 

affermato che l'impatto sull'ambiente vi è, ma non è significativo. I ricercatori hanno simulato su 

scala regionale gli effetti degli impianti eolici già installati e di quelli che verranno impiantati nei 

prossimi venti anni. Confrontando i risultati climatici senza pale eoliche e con l'impianto di queste, 

è emerso che la differenza di temperatura è molto limitata in confronto alle variazioni naturali 

del clima. In inverno, in alcune regioni gli sbalzi di temperatura possono raggiungere gli 0,3 C°, e 

le precipitazioni stagionali possono scendere del 3-5%. Il tutto però non è determinante e l'impatto 

non può essere certo paragonabile a quello prodotto dai gas serra [Autore: Dott.ssa Gloria Maria 

Rossi]. 
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2. PIANO DI MONITORAGGIO ATMOSFERICO 

 
Come detto in precedenza in fase preliminare (AO) una volta sola ed in fase di cantiere (CO) 

mensilmente, può essere effettuata una valutazione delle emissioni più significative con un 

laboratorio mobile dotato di analizzatori automatici per il campionamento e la misura in continuo 

degli inquinanti chimici individuati dalla normativa vigente in materia, ovvero: particolato (PM10), 

ossidi di azoto (NOx), ozono (O3), benzene (C6H6), monossido di carbonio (CO) e biossido di zolfo 

(SO2). 

Il rilevamento suddetto deve interessare un punto a monte del parco ed un altro a valle 

dello stesso, oltre ad un punto perimetrale del centro urbano di Borgo Tressanti, posto sotto 

vento rispetto al parco in studio (cfr.Fig.13). 

Il laboratorio mobile sarà poi utilizzato in fase di esercizio del parco per misurazioni mensili dei 

seguenti parametri meteorologici: Direzione Vento Prevalente (DVP), Velocità Vento prevalente 

(VV, m/s), Umidità relativa (%), Pressione atmosferica (mbar), Radiazione solare globale (W/m2). 

Per quanto riguarda i parametri temperatura ed altezza di precipitazione, si farà riferimento ai 

dati in tempo reale dell'Ufficio Idrografico Regionale disponibili per la stazione di Cerignola. 

 

 

3. IMPATTO ATMOSFERICO CUMULATIVO DEL PARCO DI PROGETTO CON 

PARCHI LIMITROFI ESISTENTI O DA REALIZZARE  

 

Come detto in precedenza il monitoraggio della componente "atmosfera", per il Parco 

"Cerignola Nord" si configura con rilevamenti ciclici in tre punti strategici, coincidenti con zone di 

monte e valle del parco e con la zona perimetrale del borgo abitato di Tressanti. 

Tali rilevazioni (specie quella di monte) potranno fornire un quadro di dettaglio sulle 

modificazioni fisiche e chimiche atmosferiche indotte da parchi esistenti, limitrofi a quello in 

esame, ferma restando la necessità di estendere tali rilevazioni anche alle zone interessate dalle 

opere limitrofe. 
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Fig.13 - Rete di monitoraggio atmosferico mobile riguardante il Parco cosiddetto "Cerignola 

Nord". Sono evidenziati in nero le zone di monitoraggio. 
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Capitolo 4 

 

COMPARTO AMBIENTALE: FAUNA 

COMPONENTE AMBIENTALE: FAUNA 
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Per quanto riguarda l'elaborazione del Piano di Monitoraggio Ambientale sulle componenti 

faunistiche, esso è stato approfonditamente dettagliato dal Dott. Nat. Fabio Mastropasqua e se 

ne riporta di seguito l'intero elaborato.  
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1. Premessa (il presente capitolo è redatto dal dott. nat. Fabio Mastropasqua). 

Il presente elaborato completa la V.I.A. a corredo del progetto che si propone di realizzare un 

parco eolico in agro di Cerignola. In base alle richieste di integrazioni elaborate dalla Commissione 

Tecnica di Verifica dell'Impatto Ambientale-VIA e VAS, la presente relazione viene elaborata per 

elaborare il Piano di Monitoraggio Ambientale, per quanto concerne le componenti faunistiche. Il 

presente elaborato viene redatto in base alle linee guida predisposte dal MATTM "Linee Guida per 

la predisposizione del Progetto di Monitoraggio Ambientale (PMA) delle opere soggette a 

procedure di VIA (D.Lgs 152/2006 e s.m.i.; D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.), tenendo conto sia delle 

Indirizzi metodologici generali (Rev.1 del 16/06/2014), sia degli Indirizzi metodologici specifici su 

Biodiversità (Vegetazione, Flora, Fauna) (Rev.1 del 13/03/2015). Le indicazioni contenute nel 

documento succitato sono state inoltre integrate ed approfondite tramite l'utilizzo di manuali 

tecncici e linee guida di settore, tra i quali  

� ARPA Puglia - Linee guida per la valutazione della compatibilità ambientale – paesaggistica 

impianti di produzione ad energia eolica  

� Protocollo di Monitoraggio dell’Osservatorio Nazionale su Eolico e Fauna, redatte in 

collaborazione con ISPRA  

� Linee guida per la valutazione di impatto ambientale degli impianti eolici - Regione Toscana  

� Protocollo per l’indagine dell’avifauna e dei chirotteri nei siti proposti per la realizzazione di 

parchi eolici- Regione Piemonte (Determinazione della Giunta della Regione Piemonte n. 20-

11717/2009)  

� (Determinazione della Giunta della Regione Liguria n. 51/2008).  

 

 

2. Introduzione  

L'impatto sulla fauna è quello che assume decisamente maggiore rilevanza e tutte le fasi di un 

impianto eolico, di cantiere, di esercizio e di dismissione, possono generare su di essa un notevole 

impatto. Le classi animali maggiormente vulnerabili al disturbo sono i chirotteri e gli uccelli 

(soprattutto rapaci e gli uccelli migratori e svernanti). Tutti i documenti tecnici e le linee guida 

consultate, infatti, pongono l'accento sulla necessità di monitorare in tutte le fasi del progetto, 

queste componenti faunistiche con metodologie standardizzate ed ampiamente testate e condivise.  

Di seguito vengono descritte in dettaglio le diverse fasi del PMA-fauna, con relative tecniche, 

scadenze e tempistiche di monitoraggio.  
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3.  Uccelli  

3.1  Localizzazione e controllo di siti riproduttivi di rapaci diurni  

Lo scopo di questa attività è quella d’individuare siti riproduttivi di rapaci nei dintorni dell'area 

interessata dall'impianto eolico e verificare la possibilità che tali specie possano utilizzare l'area 

come territorio di caccia. Essendo il progetto inserito in un contesto pianeggiante, la ricerca di siti 

riproduttivi idonei sarà condotta attraverso ispezioni con strumenti ottici da punti panoramici 

distribuiti lungo l'intera estensione del parco eolico e in un buffer di 5 km nell'intorno dello stesso. 

Il controllo di eventuali pareti rocciose e del loro utilizzo a scopo riproduttivo sarà effettuata da 

distanze non superiori al chilometro, inizialmente con binocolo per verificare la presenza rapaci; in 

seguito, se la prima visita ha dato indicazioni di frequentazione assidua, si utilizzerà il cannocchiale 

per la ricerca di segni di nidificazione (adulti in cova, nidi o giovani involati). La ricerca di siti 

riproduttivi di rapaci forestali verrà effettuata solo in seguito ad un loro avvistamento nell'area di 

studio, indirizzando le ispezioni con binocolo e cannocchiale alle aree ritenute più idonee alla 

nidificazione entro la medesima fascia di intorno. I siti riproduttivi, le traiettorie di volo e gli 

animali posati verranno mappati su cartografia 1:25.000. Saranno effettuate 4 sessioni nel periodo 

15/03/2019 – 30/06/2019. 

  

3.2 Monitoraggio dell’avifauna migratrice diurna (osservazione da punto fisso)  

Il rilevamento a ciclo annuale prevede l'osservazione da un punto fisso degli uccelli sorvolanti 

l'area dell'impianto eolico, nonché la loro identificazione, il conteggio, la mappatura su carta in 

scala 1:5.000 delle traiettorie di volo (per individui singoli o per stormi di uccelli migratori), con 

annotazioni relative al comportamento, all'orario, all'altezza approssimativa dal suolo e all'altezza 

rilevata al momento dell'attraversamento dell'asse principale dell'impianto. Il controllo intorno al 

punto verrà condotto esplorando con binocolo 10x lo spazio aereo circostante, e con un 

cannocchiale 20-60x montato su treppiede per le identificazioni a distanza più problematiche. Le 

sessioni di osservazione saranno svolte tra le 10 e le 16, cercando di ottemperarle in giornate con 

condizioni meteorologiche caratterizzate da vento debole/moderato (tra 0 e 5 m/s), buona visibilità 

e assenza di foschia, nebbia o nuvole basse. Dal 15 di marzo al 10 di novembre saranno svolte 24 

sessioni di osservazione, con una sessione ogni 12 gg circa. Almeno 4 sessioni saranno predisposte 

nel periodo tra il 24 aprile e il 7 di maggio e altrettante sessioni tra il 16 di ottobre e il 10 

novembre, al fine di intercettare il periodo di maggiore flusso di migratori diurni. L’attività di 

osservazione consiste nel determinare e annotare tutti gli individui e le specie che transitano nel 
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campo visivo dell'operatore, con dettagli sull'orario di passaggio e direzione.  

 

3.3 Individuazione dei punti di osservazione 

Il controllo dovrebbe essere effettuato con 1 punto ogni 4 km di lunghezza, nel caso in cui il 

numero di torri (o il loro ingombro immaginario, nel caso di attività di monitoraggio ante-operam) 

visibili dal punto prescelto superi il 75 % del totale, e in almeno 2 punti ogni 4 km quando tale 

numero sia percentualmente inferiore. L'ubicazione di ogni punto di osservazione dovrebbe essere 

individuato in base ai seguenti criteri, qui descritti secondo un ordine di priorità decrescente: 

1. ogni punto deve permettere il controllo di una porzione quanto più elevata 

dell'insieme dei volumi aerei determinati da un raggio immaginario di 500 m intorno ad ogni 

pala; 

2.  ogni punto sarà il più possibile centrale rispetto allo sviluppo superficiale 

dell'impianto; 

3. saranno preferiti, a parità di condizioni soddisfatte dai punti precedenti, i punti di 

osservazione che offrono una visuale con maggiore percentuale di sfondo celeste. 

In virtù di quanto appena esposto e della tipologia di territorio in cui si inserisce il progetto 

(pianeggiante senza ostacoli visivi) sono stati individuati in via preliminare 3 punti di osservazione 

all'interno dell'area di progetto, che potranno subire modifiche nel numero e nell'ubicazione precisa 

in base ad indicazioni che possano insorgere in fase di monitoraggio 

 
Punto Osservazione uccelli migratori  Coordinate geografiche (WGS84)  
 Longitudine  Latitudine 
PO 1  15,8358  41,3946  
PO 2  15,8621  41,3530  
PO 3  15,8306  41,3712  
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Fig. 1 Ubicazione dei punti di osservazione per il monitoraggio degli uccelli migratori  

 

3.4 Punti di ascolto con play-back indirizzati agli uccelli notturni nidificanti  

Il protocollo prevede lo svolgimento, in almeno due sessioni in periodo riproduttivo (una a 

marzo e una tra il 15 maggio e il 15 giugno) di un numero punti di ascolto all'interno dell'area 

interessata dall'impianto eolico variabile in funzione della dimensione dell'impianto stesso (almeno 

1 punto per km di sviluppo lineare delle serie di aerogeneratori). I punti vanno distribuiti in modo 

uniforme all'interno dell'area o ai suoi margini, rispettando l'accorgimento di distanziare ogni punto 

dalle torri (o dai punti in cui queste saranno edificate) di almeno 200 m, al fine di limitare il 

disturbo causato dal rumore delle eliche in esercizio. Il rilevamento consiste nella perlustrazione di 

una porzione quanto più elevata delle zone di pertinenza delle torri eoliche durante le ore 

crepuscolari, dal tramonto al sopraggiungere dell'oscurità, e, a buio completo, nell'attività di ascolto 

dei richiami di uccelli notturni (5 min) successiva all'emissione di sequenze di tracce di richiami 

opportunamente amplificati (per almeno 30 sec/specie). La sequenza delle tracce sonore 

comprende, a seconda della data del rilievo e delle caratteristiche ambientali del sito: Succiacapre 

(Caprimulgus europaeus), Assiolo (Otus scops), Civetta (Athene noctua), Barbagianni (Tyto alba), 
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Gufo comune (Asio otus) Allocco (Strix aluco) e Gufo reale (Bubo bubo). In virtù dei dati 

bibliografici, delle esigenze ecologiche e della distribuzione delle specie elencate, nell'area di 

impianto sono plausibilmente presenti le specie suddette ad esclusione di Allocco e Gufo reale.  

In base alle indicazioni su esposte, vengono individuati un totale di 12 punti 

d'ascolto/playback, che potranno subire modifiche nel numero e nell'ubicazione precisa in base ad 

indicazioni che possano insorgere in fase di monitoraggio. 

 

Punto di ascolto uccelli 

notturni  
 

Coordinate geografiche (WGS84)  

Longitudine Latitudine 

PAN 02  15,8712  41,3565  
PAN 01  15,8652  41,3480  
PAN 03  15,8552  41,3493  
PAN 04  15,8418  41,3655  
PAN 05  15,8284  41,3611  
PAN 06  15,8309  41,3687  
PAN 07  15,8216  41,3700  
PAN 08  15,8200  41,3732  
PAN 09  15,8402  41,3865  
PAN 10  15,8463  41,3964  
PAN 11  15,8370  41,3976  
PAN 12  15,8288  41,3990  

 

46 di 104



 

Pagina 47 di 104 

SEDE LECCE:via C. Battisti, 58 – 73100 Lecce 

SEDE BARI:via O. Mazzitelli, 264  – 70124 Bari 

sito web: www.sitea.info       e-mail: info@sitea.info       Tel./Fax: 080/9909280 

Azienda certificata UNI EN ISO 9001:2015 

 

 

Fig. 2 Ubicazione dei punti di ascolto per il monitoraggio degli uccelli notturni 

 

3.5  Monitoraggio passeriformi nidificanti  

Il rilevamento si ispira alle metodologie classiche (Bibby et al., 1992) e consiste nel sostare in 

punti prestabiliti per 10 minuti, annotando tutti gli uccelli visti e uditi entro o oltre un raggio di 100 

m intorno al punto prescelto. I conteggi, da svolgere possibilmente con vento assente o debole e 

cielo sereno o poco nuvoloso, saranno ripetuti in almeno 8 sessioni per ciascun punto di ascolto 

(regolarmente distribuiti tra il 15 marzo e il 30 di giugno), cambiando l'ordine di visita di ciascun 

punto tra una sessione di conteggio e la successiva. Gli intervalli orari di conteggio comprendono il 

mattino, dall'alba alle successive 4 ore, e la sera, da 3 ore prima del tramonto al tramonto stesso. Al 

fine di ottimizzare lo sforzo, considerando la relativa omogeneità degli habitat presenti nell'area 

interessata dagli aerogeneratori, si deve predisporre un numero di punti di ascolto risultante 

dall’applicazione del seguente criterio di dislocazione:  

• i punti saranno collocati a una distanza superiore a 100 m dalla linea di sviluppo dell'impianto 

eolico e non superiore a 200 m dalla medesima;  

• ogni punto deve essere distante almeno 500 m in linea d'aria dal punto più vicino.  

47 di 104



 

Pagina 48 di 104 

SEDE LECCE:via C. Battisti, 58 – 73100 Lecce 

SEDE BARI:via O. Mazzitelli, 264  – 70124 Bari 

sito web: www.sitea.info       e-mail: info@sitea.info       Tel./Fax: 080/9909280 

Azienda certificata UNI EN ISO 9001:2015 

 

In base alle indicazioni su esposte, vengono individuati un totale di 12 punti d'ascolto, che 

potranno subire modifiche nel numero e nell'ubicazione precisa in base ad indicazioni che possano 

insorgere in fase di monitoraggio. 

Punto di ascolto 

monitoraggio 

passeriformi 

Coordinate geografiche (WGS84)  

Longitudine Latitudine 
PdA 01  15,8288  41,3991  
PdA 02  15,8371  41,3977  
PdA 03  15,8463  41,3965  
PdA 04  15,8402  41,3865  
PdA 05  15,8201  41,3733  
PdA 06  15,8216  41,3700  
PdA 07  15,8309  41,3687  
PdA 08  15,8285  41,3611  
PdA 09  15,8419  41,3656  
PdA 10  15,8553  41,3494  
PdA 11  15,8652  41,3480  
PdA 12  15,8712  41,3565  

 

 

Fig. 3 Dislocazione dei Punti d'Ascolto per il monitoraggio dei passeriformi nidificanti  
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4. Chirotteri  

Il monitoraggio verrà condotto mediante il metodo bioacustico. Dal tramonto alle prime 4 ore 

della notte saranno effettuati rilievi con sistemi di trasduzione del segnale bioacustico ultrasonico, 

comunemente indicati come “bat-detector”. I segnali saranno registrati su supporto digitale, in file 

non compressi (ad es. .wav), per una loro successiva analisi. L’indagine sulla chirotterofauna 

migratrice e stanziale mediante bat-detector sarà svolta in modalità time expansion, con successiva 

analisi dei sonogrammi, al fine di valutare la frequentazione dell'area da parte dei chirotteri ed 

individuare eventuali corridoi preferenziali di volo. I punti d'ascolto avranno durata di 15 minuti 

attorno ad ogni posizione delle turbine. Per ciascun punto di rilevamento sarà rilevata la 

localizzazione GPS. Inoltre, ogni stazione di rilevamento sarà caratterizzata in termini di distanza 

dalla torre, uso del suolo, prossimità a corsi o specchi d'acqua, prossimità ad eventuali rifugi noti. 

Durante ciascun monitoraggio saranno annotati data, ora inizio e fine, temperatura, condizioni 

meteo, condizioni del vento. I rilevamenti non saranno eseguiti in condizioni meteorologiche 

avverse (pioggia battente, vento forte, neve). Il numero dei punti sarà pari al numero di turbine che 

verranno installate nel sito (19), e la cadenza temporale sarà conforme indicativamente con le 

cadenze previste dal protocollo nazionale (Roscioni & Spada, 2014):  

• 15 Marzo – 15 Maggio: 1 uscita alla settimana nella prima metà della notte per 4 ore a partire 

dal tramonto includendo una notte intera nel mese di maggio. (8 Uscite).  

• 1 Giugno – 15 Luglio: 4 uscite della durata dell’intera notte partendo dal tramonto. (4 Uscite).  

• 1-31 Agosto: 1 uscita alla settimana nella prima metà della notte per 4 ore a partire dal tramonto 

includendo 2 notti intere. (4 Uscite)  

• 1 Settembre – 31 Ottobre: 1 uscita alla settimana nella prima metà della notte per 4 ore a partire 

dal tramonto includendo una notte intera nel mese di settembre. (8 Uscite) 

Di seguito si riportano le stazioni individuate in via preliminare, tuttavia l’esatta ubicazione dei 

punti di rilevamento potrà subire piccole variazioni in base ad esigenze di rilevamento e logistica.  

 
Punto di monitoraggio bioacustico dei Chirotteri  
 

Coordinate geografiche (WGS84)  
Longitudine Latitudine 

PAC 01  15,8593  41,1884  
PAC 02  15,8662  41,1876  
PAC 03  15,8766  41,1880  
PAC 04  15,8726  41,1942  
PAC 05  15,8619  41,1939  
PAC 06  15,8430  41,1965  
PAC 07  15,8760  41,2295  
PAC 08  15,8740  41,2254  
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PAC 09  15,8652  41,2269  
PAC 10  15,8563  41,2274  
PAC 11  15,8643  41,2334  
PAC 12  15,8439  41,2315  

 

 

Fig. 4 Dislocalizzazione dei punti di monitoraggio dei Chirotteri tramite rilevamenti 

bioacustici 

 

5. Monitoraggio impatti diretti  

Lo scopo dell’attività, da svolgere durante il periodo di esercizio del parco eolico, è di acquisire 

informazioni sulla mortalità causata da collisioni con le pale degli aerogeneratori, di stimare gli 

indici di mortalità e d’individuare le zone e i periodi che causano maggiore mortalità. Il 

monitoraggio si basa sulla ricerca delle carcasse di animali, presumibilmente collisi con le pale 

degli aerogeneratori, secondo un protocollo d’ispezione definito.  

 

Protocollo d'ispezione 

Si tratta di un'indagine basata sull'ispezione del terreno circostante e sottostante le turbine 

eoliche (12) per la ricerca di carcasse, basata sull'assunto che gli animali colpiti cadano al suolo 
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entro un certo raggio dalla base della torre. Idealmente, per ogni aereogeneratore l'area campione di 

ricerca carcasse dovrebbe essere estesa a due fasce di terreno adiacenti ad un asse principale, 

passante per la torre e direzionato perpendicolarmente al vento dominante. Nell'area campione 

l'ispezione sarà costituita da 4 transetti approssimativamente lineari, distanziati tra loro circa 30 m, 

di lunghezza pari a due volte il diametro dell'elica, di cui uno coincidente con l'asse principale e gli 

altri ad esso paralleli. Il posizionamento dei transetti sarà tale da coprire una superficie della parte 

sottovento al vento dominante di dimensioni maggiori del 30-35 % rispetto a quella sopravento 

(rapporto sup. soprav. / sup. sottov. = 0,7 circa). L'ispezione lungo i transetti sarà condotta su 

entrambi i lati, procedendo ad una velocità compresa tra 1,9 e 2,5 km/ora. La velocità deve essere 

inversamente proporzionale alla percentuale di copertura di vegetazione (erbacea, arbustiva, 

arborea) di altezza superiore a 30 cm, o tale da nascondere le carcasse e da impedire una facile 

osservazione a distanza. Per superfici con suolo nudo o a copertura erbacea bassa, quale il pascolo, 

a una velocità di 2,5 km/ora, il tempo di ispezione/area campione stimato è di 15-20 minuti. In 

presenza di colture seminative, si procederà a concordare con il proprietario o con il conduttore la 

disposizione dei transetti, eventualmente disponendo i transetti nelle superfici non coltivate 

(margini, scoline, solchi di interfila), anche lungo direzioni diverse da quelle consigliate, ma in 

modo tale da garantire una copertura uniforme su tutta l'area campione e approssimativamente 

corrispondente a quella ideale. Oltre ad essere identificate, le carcasse saranno classificate, ove 

possibile, per sesso ed età, stimando anche la data di morte e descrivendone le condizioni, anche 

tramite riprese fotografiche. Le condizioni delle carcasse saranno descritte usando le seguenti 

categorie (Johnson et al.,2002):  

• intatta (una carcassa completamente intatta, non decomposta, senza segni di prelazione);  

• predata (una carcassa che mostri segni di un predatore o decompositore o parti di carcassa - ala, 

zampe, ecc.);  

• ciuffo di piume (10 o più piume in un sito che indichi prelazione).  

Sarà inoltre annotata la posizione del ritrovamento con strumentazione GPS (coordinate, direzione 

in rapporto alla torre, distanza dalla base della torre), annotando anche il tipo e l'altezza della 

vegetazione nel punto di ritrovamento, nonché le condizioni meteorologiche durante i rilievi 

(temperatura, direzione e intensità del vento). Le attività d’ispezione si effettueranno dal 15 marzo 

al 10 novembre con frequenza settimanale, per un totale di 34 settimane/anno.  
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Capitolo 4 

 

COMPARTO AMBIENTALE: RUMORE 

COMPONENTE AMBIENTALE: CLIMA ACUSTICO 
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1. Premessa 

Il presente Piano di Monitoraggio si ricollega all'integrazione relativa alla valutazione di impatto 

acustico e completa, come integrazione spontanea, il suddetto elaborato (cfr. allegato E). In 

particolare il presente Piano vuole anticipare una possibile richiesta di integrazioni, poichè si 

condividono le motivazioni alla base della richiesta effettuata da ARPA per un altro impianto eolico 

proposto dalla stessa ditta nella stessa zona.  

Quanto di seguito riportato si basa sulle "Linee Guida per la predisposizione del Progetto di 

Monitoraggio Ambientale (PMA) delle opere soggette a procedure di VIA (D.Lgs. 152/2006 e 

s.m.i.; D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.) Indirizzi metodologici specifici: Agenti fisici - Rumore (Capitolo 

6.5.)" riportate in appendice E del presente elaborato.  

 

2. Monitoraggio acustico ante operam 

Nella precedente valutazione di impatto acustico, erano stati considerati ricettori sensibili tutti gli 

edifici presenti nell'area; infatti il modello di calcolo stimava il massimo valore raggiungibile in 

facciata nelle condizioni di rumorosità massime dell’impianto (VLW,max). Tale considerazione 

risultava in realtà essere di gran lunga molto più cautelativa rispetto a quelli che possono realmente 

essere considerati ricettori sensibili definiti come spazi utilizzati da persone e comunità dall’art.2 

del DPCM 14-11-2007 cioè in prossimità delle facciate dei ricettori sensibili (aree gioco per 

l'infanzia, ambienti abitativi, ambienti scolastici, luoghi adibiti a permanenze non inferiori a 4 ore 

giornaliere).  

La committenza (Società Veneta Energia srl) ha ritenuto opportuno eseguire un'analisi di 

dettaglio degli spazi da considerare ricettori sensibili; nel presente Piano di Monitoraggio è stata 

condotta una specifica analisi che permettesse di verificare quelli che realmente possono essere 

considerati ricettori sensibili come definiti dalla norma. Infatti solo una parte di questi edifici 

possono considerarsi tali (ricettori), per via dei numerosi casi di edifici inabitati o utilizzati come 

depositi agricoli.  

Nello specifico, al fine di caratterizzare il rumore residuo, i ricettori sensibili sono stati scelti in 

un'area buffer di 1000 m da ogni aerogeneratore. All'interno di tale area buffer sono stati individuati 

23 possibili punti di misura (corrispondenti ad altrettanti gruppi di ricettori), scegliendo tra i 

ricettori più vicini tra loro, quello più rappresentativo al fine di determinare lo stato di fatto del 

clima acustico attuale e verificare i valori limite.  

54 di 104



 

Pagina 55 di 104 

SEDE LECCE:via C. Battisti, 58 – 73100 Lecce 

SEDE BARI:via O. Mazzitelli, 264  – 70124 Bari 

sito web: www.sitea.info       e-mail: info@sitea.info       Tel./Fax: 080/9909280 

Azienda certificata UNI EN ISO 9001:2015 

 

Tale divisione si è resa necessaria perchè alcuni recettori sono prossimi tra loro e, stante la 

difficoltà di accedere alle aree di proprietà privata, le stazioni di misura per l'aria sono state 

posizionate nelle vicinanze di detti gruppi e indicate nella cartografia in figura 1, ripresa dalla 

relazione acustrica relativa all'integrazione gennaio 2019, di cui fa parte anche la presente. 

Generalmente, a meno di non riuscire a disporre di autorizzazioni, si è optato per scegliere 

postazioni di misura su aree pubbliche. 

 

Fig.1 Individuazione dei possibili recettori e dei punti di rilevamento fonometrico e mappa 

delle curve isosonore in scala 1:25000 
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Per i ricettori sensibili sono state eseguite specifiche indagini acustiche allo scopo di determinare 

il  rumore residuo (o di fondo) in corrispondenza dei ricettori sensibili individuati. 

Le misure dei livelli di rumorosità sono state svolte conformemente alle tecniche di rilevamento 

contenute nel Decreto del Ministero dell'Ambiente 16/03/1998. 

Le misure sono state eseguite rilevando il livello sonoro in dB(A) per un periodo di tempo 

valutato in funzione delle caratteristiche di variabilità del rumore delle aree indagate. Per una 

corretta valutazione del fenomeno in esame, la misura fonometrica in ciascun punto è stata infatti 

eseguita per una durata sufficiente ad ottenere valori stabili, tali cioè che non vi siano variazioni 

superiori a circa 0,3 dB(A). 

Il microfono è stato posizionato a 1,5 m dal suolo, a non meno di 1 m da eventuali superfici 

riflettenti ed orientato verso la sorgente di rumore identificabile; è stato inoltre munito di cuffia 

antivento. 

Le misure sono state eseguite in condizioni meteorologiche normali ed in assenza di 

precipitazioni atmosferiche. In ciascun punto di misura è stato rilevato il livello equivalente di 

pressione sonora Leq ed il livello statistico L95 entrambi misurati in dB(A). 

Nella già richiamata integrazione alla valutazione di impatto acustico (alla quale si rimanda), è 

dettagliatamente riportato il monitoraggio effettuato. I rilievi sono stati effettuati per tutti i ricettori 

individuati, di giorno (dalle 6 del mattino) e di notte (dalle 22). Per quanto riguarda il monitoraggio 

diurno, il Leq non supera mai i 70 dB, previsti dalla normativa vigente, mentre il rilievo acustico 

notturno è sempre sotto la soglia massima dei 60 dB, previsti dalla stessa norma. 

Per ulteriori dettagli e approfondimenti sul monitoraggio acustico, si rimanda all'elaborato 

rerlativo all'acustica e denominato "Relazione integrativa Nord".   

 

3. Monitoraggio acustico in fase di cantiere 

Nel presente paragrafo si riportano considerazioni sull’impatto acustico in fase di cantiere del 

parco eolico proposto. Durante la fase di costruzione, in linea generale, il clima acustico esistente 

sarà alterato dalla rumorosità dei mezzi utilizzati per la realizzazione dell’impianto. Le attività 

cantieristiche saranno però limitate al periodo di costruzione dell’impianto, che durerà per circa 

dodici mesi, e alle sole ore diurne, periodo di esercizio del cantiere; pertanto non saranno apportati 

effetti dannosi irreversibili all’uomo o all’ambiente circostante.  

Gli effetti indotti sul clima acustico durante la fase di cantiere sono stati valutati facendo 

riferimento al rumore provocato dai mezzi di trasporto per l'approvvigionamento e il trasporto dei 
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materiali e alle macchine operatrici impiegate per la realizzazione delle varie fasi costruttive. 

Tuttavia durante questa fase di lavoro, la minimizzazione dell'impatto acustico potrà essere 

adeguatamente attenuata solo tramite una buona programmazone delle fasi di lavoro (GANTT), 

organizzandole in modo da evitare la sovrapposizione di sorgenti di rumore che possono provocare 

un elevato e anomalo innalzamento delle emissioni sonore.  

Bisogna comunque sottolineare che l’area interessata risulta scarsamente popolata e che le 

operazioni di cantiere si svolgeranno essenzialmente nel periodo diurno ed interesseranno un 

orizzonte temporale relativamente breve, quindi, non si ritiene necessario approntare specifiche 

opere di mitigazione acustica nella fase di cantierizzazione, fatte salve delle procedure di carattere 

generale, finalizzate al contenimento delle emissioni rumorose. 

Infine è utile evidenziare che nell’area in cui si situerà il cantiere, si è evidenziata la sostanziale 

assenza di sorgenti significative di rumore, ad eccezione della viabilità locale (provinciale, 

comunale ed interpoderale), che comunque è interessata da flussi di traffico piuttosto limitati. 

L’attuale qualità acustica dell'area è quindi senz’altro elevata, ed ogni attività svolta nel sito risulta 

di conseguenza percepibile nel territorio circostante. 

Con il presente Piano di Monitoraggio di prevede la predisposizione di n. 1 ciclo di monitoraggio 

acustico in fase di cantiere, ripercorrendo le stesse postazioni di misura utilizzate nella fase di studio 

ante-operam. In particolare tale monitoraggio avrà luogo durante la fase di montaggio, in cui si 

prevede che le emissioni sonore siano massime.  

 

4. Monitoraggio acustico post operam 

In relazione alla richiesta di un Piano di Monitoraggio delle emissioni acustiche presso il parco 

eolico di Cerignola, si propone l’esecuzione di una campagna di misure secondo il programma di 

seguito riportato, fermo restando la disponibilità che lo stesso possa essere ridefinito 

quantitativamente in funzione di ulteriori fattori esterni e/o richieste dell'autorità competente.  

In particolare, il programma definito prevede rilevazioni nei pressi dei ricettori sensibili 

individuati nella fase dei rilievi acustici ante operam (vedi figura 1 della relazione integrativa 

gennaio 2019), nonché in corrispondenza delle abitazioni e degli edifici di vario tipo più prossimi al 

parco eolico e da cui desumere i livelli di rumorosità provocati dall'impianto. Sarà opportuno 

comunque definire i livelli di rumorosità in corrispondenza degli aerogeneratori significativi 

individuati, non solo con riferimento ai vicini ricettori, ma anche in relazione ai livelli di rumorosità 

stimati ante-operam negli studi di presentazione del progetto.  
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È praticamente non definibile il perimetro delle unità produttive (ipotetico perimetro dello 

“stabilimento” eolico), come anche è difficilmente definibile il perimetro di ogni singolo sito 

produttivo afferente ad un singolo aerogeneratore. Ecco perché è opportuno definire con ARPA 

l’esatta campagna di monitoraggio da effettuare. 

 

Nell’ipotesi di esecuzione della  seguente campagna di rilevazioni acustiche con cadenza 

annuale, si formula la successiva ipotesi operativa: 

• n. 3 rilevazioni di rumorosità in prossimità dei ricettori censiti e riportati nelle planimetria della 

relazione integrativa, per un tempo di 16 minuti ciascuna; le elaborazioni successive verranno 

eseguite in periodo diurno e verranno eseguite altresì 3 rilevazioni in periodo notturno (ma 

comunque tra le 22.00 e le 24.00) della stessa durata; 

• n. 3 rilevazioni di rumorosità in prossimità di un aerogeneratore eseguite a distanze prefissate di 

50 m, 100 m e 200 m, al fine di ricavare utili riferimenti diurni sui livelli di rumorosità a distanze 

prefissate dagli aerogeneratori in condizioni di marcia normale (attestate dal Committente). 

 

Potrà inoltre essere eseguita 1 misura di pressione sonora con integrazione continua nelle 24 ore nei 

pressi di un’abitazione a maggiore esposizione. 

A seguito delle rilevazioni, saranno elaborati i risultati con software specialistico e sarà fornita 

apposita relazione tecnica.  

 

Tutte le rilevazioni saranno eseguite con l’impiego di fonometri di I classe con certificati di 

taratura. Saranno rilevate le seguenti caratteristiche fonometriche: 

• Lep, ovvero il livello equivalente di esposizione sonora. Esso rappresenta il valore del livello 

sonoro a cui il soggetto risulta esposto in relazione alla durata della esposizione stessa. 

• Lmax (livello massimo), ovvero il valore massimo raggiunto, in un determinato intervallo di 

tempo, dai livelli istantanei riferibili all'evento sonoro, rilevati con costante di tempo selezionata. 

• Lmin (livello minimo), ovvero il valore minimo raggiunto, in un determinato intervallo di tempo, 

dai livelli istantanei riferibili all'evento sonoro, rilevati con costante di tempo selezionata. 

• Lpeak, (livello acustico di picco) ovvero il valore massimo raggiunto, in un determinato intervallo 

di tempo, dai livelli istantanei riferibili  all'evento sonoro, rilevati con costante di tempo Peak. 
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Tutte le misure verranno effettuate secondo le norme descritte nell’Allegato B del Decreto 16 

Marzo 1998.  

Occorre definire con ARPA le condizioni meteo di riferimento (teoricamente se si superano 

velocità del vento di 5 m/s le misure potrebbero essere non valide, ma nel nostro caso potrebbero 

essere significative proprio con velocità di vento maggiori. 
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Capitolo 5 

 

COMPARTO AMBIENTALE: VIBRAZIONI 

COMPONENTE AMBIENTALE: VIBRAZIONI 
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1. Premessa 

Con riferimento alla richiesta di integrazione del MATTM, di cui al presente elaborato, si 

affronta in questo capitolo, il problema del monitoraggio delle vibrazioni prodotte durante le fasi di 

realizzazione ed esercizio del parco eolico in progetto. In particolare il monitoraggio sarà volto al 

confronto della situazione ante operam con quella generata a seguito della realizzazione del 

progetto. 

La richiesta di integrazione è stata formulata stante l'importanza che negli ultimi anni sta 

assumendo il problema delle vibrazioni degli edifici (e non solo). Tale problematica richiede una 

certa attenzione, sia in relazione alla diversa tipologia strutturale delle moderne costruzioni, sia per 

il continuo aumento delle sorgenti vibratorie, nonchè per la maggiore sensibilità dell'uomo 

all'impatto ambientale. Ne deriva che con sempre maggior frequenza, si conducono piani di 

monitoraggio ambientale estesi non solo al controllo del rumore ma anche alla stima delle 

vibrazioni prodotte.  

Infatti le vibrazioni possono arrecare disturbo alle persone, danneggiamento delle 

apparecchiature utilizzate, riduzione della efficienza operativa delle strutture e, nei casi più gravi, 

possono anche costituire dei rischi per la stessa integrità strutturale o architettonica degli edifici. 

Al fine di controllare e verificare il livello delle vibrazioni è stato predisposto il piano di 

monitoraggio richiesto dal MATTM, che consentirà di misurare e dettagliare tale aspetto 

analizzandolo rispetto alle tre fasi ante, in corso e post-operam. 

 

 

2. Accorgimenti per il contenimento delle vibrazioni  

Gli effetti generati dalle vibrazioni sulle strutture sono particolarmente critici in corrispondenza 

di determinate frequenze, che possono generare dei fenomeni di amplificazione della risposta 

strutturale, anche a fronte di sollecitazioni relativamente piccole.  

Ne deriva che il problema degli eventuali danni da vibrazione risulta estremamente delicato e 

richiede una serie di accorgimenti da prevedersi ante-operam poichè, gli stessi interventi, realizzati 

post-operam possono risultare economicamente molto onerosi. Questi accorgimenti saranno 

puntualmente adottati ante-operam e, alcuni di questi, sono stati già predisposti nelle scelte di 

progetto. Ad esempio (solo per citare una di queste strategiche scelte progettuali) per non 

trasmettere a terra le vibrazioni che si verranno a creare in fase di esercizio della turbina, per gli 

organi meccanici saranno adottate soluzioni che permettano l'isolamento degli stessi organi, tramite 

interposizione di materiali plastici tra i collegamenti metallici degli organi meccanici. Ciò fa 
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comuqnue parte di tecnologie costruttive per le quali si deve rimandare alle produzioni industriali 

delle turbine, aspetti non sempre conosciuti in dettaglio ma comunque aspetti su cui le ditte 

costruttrici operano con attenzione (spesso coperti da segreto industriale). 

 

 

3. Monitoraggio ante-operam 

Le scelte progettuali sono solo uno dei metodi di attenuazione delle vibrazioni che devono in 

ogni caso essere adeguatamente monitorate. È quindi necessario predisporre uno studio di 

caratterizzazione dinamica della sorgente, nonchè uno studio di propagazione delle onde vibratorie 

in superficie e nel sottosuolo, al fine di quantificare correttamente e in maniera univoca i livelli di 

vibrazione prodotti.  

Per determinare il disturbo vibrazionale nei confronti di particolari ricettori definiti "sensibili", 

esistono dei modelli semi empirici. In questi modelli il disturbo vibrazionale indotto ai ricettori, 

valutato in termini spettrali nel dominio delle frequenze, dipende da differenti meccanismi di 

propagazione e di attenuazione (o di amplificazione) presenti lungo la catena di trasmissione: 

sorgente del disturbo, infrastruttura stradale o altra presente, tipologia del suolo da attraversare, 

tipologia strutturale dell'edificio, sensibilità fisiologica dell'uomo, ecc.. La rotazione delle pale 

eoiche genera sia onde di corpo (compressione e taglio), sia onde di superficie (Rayleigh e Love), in 

misura differente in relazione al tipo di infrastruttura. In particolare la formula utilizzata per il 

calcolo dell'attenuazione delle vibrazioni nella loro propagazione attraverso il terreno è:.   

 + + ] 

dove Lc , Lt e Ls, rispettivamente i livelli trasmessi attraverso onde di compressione, di taglio e di 

superficie.  

Per i differenti meccanismi di propagazione delle onde nel terreno (onde di compressione, di 

taglio e di superficie), ed in relazione al tipo di sorgente sono attesi i valori del coefficiente di 

attenuazione geometrica k riportati nella tabella seguente: 

Tipo di sorgente Tipo di onde di corpo  Tipo di onde di superficie 

Puntuale K=20 K=10 

Lineare K=10 K=0 

Tabella 1: Coefficiente di attenuazione geometrica per i differenti meccanismi di propagazione 
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Tipo di onda Rilevato raso Viadotto Galleria profonda 

Compressione βc=0,20 βc=0,35 βc=0,40 

Taglio βt=0,20 βt=0,35 βt=0,40 

Superficie βs=0,60 βs=0,30 βs=0,20 

Tabella 2: Fattori di importanza relativa tra i differenti meccanismi di propagazione 

 

Altre tipologie di monitoraggio saranno effettuate in modo sperimentale tramite l'utilizzo di 

accelerometri: questi saranno posizionati in corrispondenza della sorgente (nella fase ante operam, 

in corrispondenza del punto esatto in cui sarà installato l'aerogeneratore) di vibrazioni e ad una certa 

distanza, variabile ma nota, dallo stesso. Nel caso specifico saranno installati da due a quattro 

accelerometri per ogni ricettore sensibilie considerato. Queste misure sperimentali permettono di 

validare le previsioni analitiche (modello semi empirico). La strumentazione necessaria per la 

caratterizzazione dell’evento vibrazionale ai fini della previsione dell’impatto su ricettori ad una 

certa distanza che occorrono per effettuare acquisizione, salvataggio ed analisi dei dati vibrazionali: 

• acquisitore da almeno 16 ch di acquisizione, con risoluzione di 24bit (preferibile) o 16bit 

• Pc per la registrazione dei dati (time histories dei canali accelero metrici da processare “off-

line”) 

• 1 sensore accelerometrico triassiale con sensibilità 0.1 V/g 

• 1 sensore accelerometrico triassiale con sensibilità 0.01 V/g 

• 1 sensore accelerometrico triassiale con sensibilità 1 V/g 

I due sensori con sensibilità più bassa (0.1 e 0.01 V/g) sono necessari per misurare i livelli 

vibrazionali alla sorgente (o molto vicina ad essa) dove una sensibilità inferiore è necessaria al fine 

di evitare “overload” sia del sensore che dell’acquisitore, mentre il sensore da 1V/g o più sensori di 

tali tipologia, sono necessari per misurare i livelli vibrazionali ad una certa distanza (metri) dalla 

sorgente stessa, per verificare le leggi di attenuazione e di propagazione delle onde. A tale scopo, 

per ottenere un modello di propagazione da poter inserire nel software sotto forma di legge di 

dissipazione, è poi necessario trattare i segnali acquisiti. 

Per le misure a “bassa” velocità, i sensori devono essere fissati al suolo rigidamente per mezzo di 

piastre metalliche incollate sul manto stradale o vincolate direttamente alla traversina se possibile; 

l’accelerometro da 0.1V/g va fissato in prossimità del binario esterno della linea tramviaria 

monitorata, mentre l’accelerometro più sensibile – da 1 V/g - è utilizzato per verificare 

l’abbattimento dei livelli vibratori indotti in punti distanti dalla sorgente. 
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In questo modo sarà possibile avere una stima del livello vibrazionale dell'area in cui saranno 

installati gli aerogeneratori, in modo da poter avere un termine di confronto per la successiva fase di 

monitoraggio post operam: sarà questa la fase più delicata del monitoraggio, che avrà lo scopo di 

poter stimare, e quindi garantire, il rispetto dei limiti vibrazionali fissati dalle Norme Tecniche 

Nazionali ed internazionali.  

Così come fatto per il monitoraggio acustico, anche per il monitoraggio delle vibrazioni saranno 

concordati dei ricettori sensibili (scelti tra quelli definiti e dettagliati per il monitoraggio acustico), 

rispetto ai quali monitorare le vibrazioni prodotte. Ante- operam si propone di effettuare una 

campagna di monitoraggio su n. 4 ricettori sensibili; la stessa campagna sarà effettuate poco prima 

dell'inizio dei lavori, in modo da avere un rilievo dei parametri, che tenga conto di tutti i fattori che 

possono contribuire alla definizione del rilievo. 

 

4. Monitoraggio in corso d'operam 

Per quanto riguarda questa fase, si ritiene, stante le caratteristiche della tipologia di impianto 

(puntuale) da installare, che non sia necessario prevedere un monitoraggio dei livelli vibrazionali 

nell'area intorno al parco eolico in oggetto. 

 

5. Monitoraggio post-operam 

Il monitoraggio post operam ha lo scopo di permettere il confronto dei valori vibrazionali rilevati 

in assenza del progetto (ante operam) con quelli che si generano a seguito dell'installazione delle 

pale del parco.  

In particolare, il metodo di misura utilizzato sarà lo stesso descritto nel paragrafo relativo al 

monitoraggio delle vibrazioni ante operam. Saranno altresì scelti i medesimi ricettori sensibili e si 

propone le realizzazione di n. 3 campagne di misura in 3 anni (una all'anno per tre anni), mediante 

l'istallazione di accelerometri nelle vicinanze dei ricettori. 

In particolare le attività di monitoraggio (in entrambe le fasi ante e post operam) saranno 

articolate nelle seguenti modalità: 

• Analisi dei luoghi consistente in sopralluoghi tesi alla individuazione delle postazioni di misura 

ed alla identificazione delle sorgenti vibratorie;  

• Acquisizione dei dati caratteristici delle condizioni di esercizio delle sorgenti; 

• Individuazione dei punti di misura dei livelli vibratori (da un minimo di 2 ad un massimo di 4 

per ogni ricettore). Saranno previste orientativamente una o due giornate di misurazioni; 

• Scarico dei dati ed analisi delle misurazioni frequenza e nel tempo; 
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• Confronto con i limiti normativi; 

• Riconoscimento del problema: per valutare se i livelli di vibrazione riscontrati possano 

determinare danni all'edificio o limitarne la funzionalità specifica o sono tali da arrecare 

disturbo alle persone. 

• Verifiche o controlli: per rapportare il livello delle vibrazioni ai limiti suggeriti o imposti da 

normative specifiche; 

• Caratterizzazione a scopo di previsione: per valutare l'attitudine dell'edificio a sopportare 

carichi dinamici accidentali, quali le raffiche di vento, o per stimare l'efficacia di provvedimenti 

per l'attenuazione dei fenomeni vibratori. Una tale caratterizzazione può anche essere effettuata 

al solo scopo di ottenere informazioni sulle proprietà strutturali dell'edificio, attraverso la stima 

dei suoi parametri dinamici. 

L’analisi dei dati misurati e la valutazione dei parametri ricavati saranno effettuate secondo le 

seguenti norme: 

• UNI - 9614 “Misura delle vibrazioni negli edifici e criteri di valutazione del disturbo” per 

quanto riguarda la valutazione del disturbo alle persone; 

•  UNI 11048:2003 “Vibrazioni meccaniche ed urti - Metodo di misura delle vibrazioni negli 

edifici al fine della valutazione del disturbo” 

• UNI 9916 “Criteri di misura e valutazione degli effetti delle vibrazioni sugli edifici” per quanto 

riguarda eventuali danni agli edifici posti in prossimità della linea. 

  

Bari, 12 febbraio 2019   

                                                                                                         SIT&A s.r.l.  

                                                                                              (ing. Tommaso Farenga) 
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APPENDICE  A 

 

"Linee Guida per la predisposizione del Progetto di 

Monitoraggio Ambientale (PMA) delle opere soggette a 

procedure di VIA (D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; D.Lgs. 163/2006 e 

s.m.i.)- Indirizzi metodologici specifici: Ambiente idrico 

(Capitolo 6.2) - ISPRA - REV. 1 DEL 17/06/2015" 

 

stralcio 
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……….il PMA dovrebbe prioritariamente essere rivolto ai seguenti ambiti: 

• aree di captazione idrica, sorgenti e/o pozzi, per uso idropotabile, industriale e irriguo; 
• zone interessate da rilevanti opere in sotterraneo quali gallerie e/o movimenti terra e scavi, aree 

di cantiere, siti di deposito soggette a potenziali contaminazioni, con possibili interferenze con 
la superficie freatica o con eventuali falde confinate o sospese, che possono determinare sia la 
variazione nel regime della circolazione idrica sotterranea che mettere in comunicazione 
acquiferi superficiali di scarsa qualità con acquiferi profondi di buona qualità, spesso sfruttati 
per uso idropotabile o causare variazione della posizione dell'interfaccia acque dolci/acque 
salmastre (cuneo salino) nelle zone costiere; 

• corsi d’acqua superficiali in interconnessione idraulica con la falda; 
• aree di particolare “sensibilità” e rilevanza ambientale e/o socio – economica (es. sorgenti, aree 

umide protette, laghi alimentati in parte dalla falda, aree di risorgive carsiche);  
• aree di cantiere, per effetto di sversamenti accidentali, perdite di carburanti, presenza di 

serbatoi con sostanze inquinanti ecc. 
 
6.2.4.2. Localizzazione delle aree di indagine e dei punti di monitoraggio 

Per la localizzazione delle aree di indagine e l’ubicazione dei punti di monitoraggio, oltre agli 
ambiti di attenzione riportati nel precedente paragrafo, a seconda dei casi specifici, si dovrà tenere 
conto dei seguenti elementi: 
• le aree di maggiore sensibilità (o suscettibilità) e vulnerabilità dei sistemi acquiferi e della 

risorsa idrica alle azioni di progetto (grado di sensibilità degli acquiferi al depauperamento 
quantitativo/qualitativo, all’inquinamento e, nelle aree costiere, all’ingressione marina); 

• condizioni al contorno degli acquiferi; 
• aree di maggiore sensibilità ambientale e aree protette (quali sorgenti e gruppi di sorgenti, aree 

protette ai diversi livelli - internazionale, comunitario e nazionale, locale, aree umide, laghi di 
risorgive carsiche ecc.); 

• valore della risorsa idrica, con particolare riferimento all'uso a cui essa è destinata (es. 
idropotabile, industriale, agricoloa) e della disponibilità in termini quantitativi della stessa; 

• presenza di sorgenti puntuali/diffuse d'interferenza o di potenziale alterazione dello stato 
qualitativo degli acquiferi (es. scarichi, serbatoi, vasche, sversamenti, depositi, ecc.). 

 
Nella scelta dell’ubicazione dei punti di monitoraggio si dovrà rispettare il criterio monte - 

valle rispetto alla direzione di deflusso della falda, al fine di poter valutare non solo le 

caratteristiche chimico – fisiche delle acque sotterranee e la superficie piezometrica della 

falda, ma anche di valutare e individuare “tempestivamente” eventuali variazioni di un 

determinato parametro tra punti di misura ubicati a monte e a valle idrogeologico e 

conseguentemente eventuali impatti legati alle pressioni riconducibili, o meno, alle azioni del 

progetto. I punti di monitoraggio dovranno essere allestiti e attrezzati ad hoc al fine di 

monitorare le caratteristiche chimico-fisiche delle acque sotterranee e quantitative, le 

variazioni del livello della falda sotterranea, flusso e/o la produttività dei pozzi e altre risorse 

idriche potenzialmente interferite dalla realizzazione dell’opera. Per le aree di maggiore 

sensibilità ambientale e aree sottoposte a tutela (quali pozzi, gruppi di sorgenti utilizzati a 

scopi idropotabili, si dovrà prevedere l’allestimento di stazioni di monitoraggio in continuo. 
 
Per quanto riguarda l'approntamento della rete di monitoraggio delle acque sotterranee, oltre 
all'allestimento di punti ad hoc per le misure quali – quantitative, anche al fine di contenere anche i 
tempi ed i costi, si dovrà includere, ove possibile, punti di controllo già allestiti ed attrezzati quali 
pozzi pubblici e/o privati, sorgenti, piezometri già utilizzati per campagne d'indagine effettuate a 
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supporto di studi geologici ed idrogeologici. L'integrazione di tali tipologie di punti di monitoraggio 
dovrà comunque, essere effettuata previa la necessaria ricognizione e/o verifica della funzionalità e 
delle effettive condizioni di mantenimento/servizio. La rete di monitoraggio dovrà, inoltre, essere 
strettamente connessa alle reti di monitoraggio qualitativo – quantitativo nazionale, regionale e 
locale eventualmente già implementate, previste dalla normativa di settore. 
 
6.2.4.3. Parametri descrittori (indicatori) 

Considerati gli obiettivi specifici del monitoraggio idrogeologico, le attività in situ e le analisi in 
laboratorio dovranno prevedere principalmente controlli mirati all’accertamento dello stato 
quantitativo e qualitativo delle risorse idriche sotterranee e di quelle superficiali che interagiscono 
con l'acquifero potenzialmente impattato dalle attività del progetto. La scelta degli indicatori e/o 
indici, con la relativa identificazione delle soglie di riferimento, nonché la frequenza di 
campionamento dovrà essere fatta in funzione delle caratteristiche dell'acquifero, della tipologia 
delle attività di progetto e delle potenziali interazioni con i corpi idrici sotterranei e superficiali, del 
regime idraulico sotterraneo e dei potenziali rischi sulla risorsa idrica, soprattutto per quanto 
riguarda il rischio del suo depauperamento o alterazione chimico – fisica. Riguardo quest'ultimo 
aspetto, particolare attenzione andrà posta nella previsione di attività di monitoraggio nelle aree con 
captazioni di acque sotterranee a uso idropotabile, irriguo o industriale (pozzi, sorgenti) e per le aree 
umide “sensibili” protette (quali a es. le aree SIC o ZPS) o di particolare valenza naturalistica e 
paesaggistica; per tali aree si dovrà valutare l’opportunità di prevedere un monitoraggio specifico, 
prendendo in considerazioni anche il controllo di altri indicatori “indiretti” di possibili impatti del 
sistema degli acquiferi connessi alle azioni del progetto, quali ad es. il monitoraggio dello stato 
della vegetazione ripariale delle aree umide alimentate dall’acquifero.  
 
I principali parametri necessari al monitoraggio quantitativo dei corpi idrici 
sotterranei e superficiali ad essi connessi sono: 
• livello piezometrico della falda nei pozzi o fori di sondaggi attrezzati con 

piezometri; 
• portate volumetriche delle sorgenti; 
• caratteristiche del deflusso e/o escursioni del livello dei corsi d’acqua 

superficiali; 
• escursioni del livello nei sistemi acquiferi che alimentano aree umide o laghi. 

 
Per specifiche opere in sotterraneo (gallerie) oltre a tali parametri dovrà essere misurata la portata 
delle venute d’acqua in galleria funzionale al controllo del drenaggio in funzione dell’avanzamento 
dello scavo (monitoraggio in corrispondenza degli imbocchi). Il parametro più significativo per la 
valutazione dello stato “quantitativo” dell’acquifero è senz'altro rappresentato dalla misura del 
livello della superficie piezometrica che consentono di riscontrare le variazioni del regime 
idrodinamico della falda, tenendo presente che tali variazioni possono avvenire anche naturalmente, 
a seguito di precipitazioni abbondanti, irrigazioni in aree agricole, pompaggio o altre attività 
antropiche nell'area d'influenza del progetto o in siti adiacenti. Per le sorgenti le attività di 
monitoraggio in situ consisteranno in documentazione fotografica generale delle condizioni del sito 
e misure e prove per la caratterizzazione del regime idraulico, quali: misurazione della portata 
volumetrica, variabilità, curva d'esaurimento ecc. In caso di emergenze idriche con bassi valori di 
portata o emergenze diffuse, il valore della portata volumetrica dovrà essere stimato. 
 
Il set minimo di parametri fisici e chimici per il monitoraggio in situ delle sorgenti 
deve comprendere: 
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• Portata volumetrica; 
• Temperatura aria; 
• Temperatura acqua; 
• Valore di pH; 
• Conducibilità specifica. 

 
I principali parametri necessari al monitoraggio qualitativo dovrà comprendere, come set minimo, i 
seguenti parametri: 
• Temperatura aria; 
• Temperatura acqua; 
• Tenore di Ossigeno; 
• pH; 
• Conducibilità specifica; 
• Nitrati; 
• Ione Ammonio; 
• Torbidità. 

 
I campioni d'acqua saranno prelevati in ciascun punto di monitoraggio delle acque (pozzi, 
piezometri, sorgenti ecc.) e analizzati in laboratorio; la scelta degli analiti andrà effettuata facendo 
riferimento a quanto indicato nel D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e nel D.Lgs 16 marzo 2009 n. 30 
“Attuazione della direttiva 2006/118/CE, relativa alla protezione delle acque sotterranee 
dall'inquinamento e dal deterioramento”. Più specificamente, per la caratterizzazione qualitativa 
delle acque su ciascun campione prelevato dovranno essere misurati, oltre ai parametri sopra 
indicati:  
• Parametri chimici –macrodescrittori: calcio, sodio, potassio, magnesio, cloruri, cloro attivo , 

fluoruri, solfati, bicarbonati, nitrati, nitriti, ammonio, solidi disciolti totali (TDS) e solidi 
sospesi totali (TSS); 

• Elementi in traccia: arsenico, cobalto, cromo, rame, ferro, iodio, manganese, molibdeno, 
nichel, selenio, silicio, stagno, vanadio, zinco, cadmio, mercurio, piombo. 

 
Oltre ai parametri di base, in aggiunta e a seconda dei casi specifici, dei rischi associati all’opera e 
delle caratteristiche ambientali naturali del sito e dei corpi idrici recettori, potrebbe verificarsi la 
necessità di ampliare il set dei parametri da analizzare nel monitoraggio ante operam per la verifica 
di potenziali contaminazione della risorsa idrica sotterranea e superficiale e di altri rischi, dovuti 
alle attività di cantiere, scarichi, sversamenti e altre azioni del progetto individuati nello SIA, 
prevedendo:  
• analisi microbiologiche; 
• analisi della richiesta chimica di ossigeno (COD), della richiesta biochimica di ossigeno 

(BOD), della richiesta totale di ossigeno (TOD), del contenuto di carbonio organico totale 
(TOC); 

• analisi isotopiche, mediante la determinazione del Tritio (per definire l’età delle acque 
sotterranee) e degli isotopi stabili dell’ossigeno (18O) e dell’idrogeno (2H) (per definire l’età e 
la provenienza e l’area d’alimentazione delle acque); 

• determinazione di eventuali elementi radioattivi per le aree dove sono presenti rocce contenenti 
elementi radioattivi, quali a es. ossidi di uranio; 

• determinazione della concentrazione di composti organici e idrocarburi, laddove pertinenti con 
le attività previste dal progetto. 
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Le analisi di laboratorio saranno effettuate in accordo agli standard in uso presso laboratori 
certificati che seguiranno metodiche standard, quali ad esempio secondo le procedure indicate da 
ISPRA, CNR, IRSA, ISO, EPA, UNI. Le misurazioni saranno accompagnate da idoneo certificato. 
L’affidabilità e la precisione dei risultati dovranno essere assicurati dalle procedure di qualità 
interne ai laboratori che effettuano le attività di campionamento ed analisi e, pertanto, i laboratori 
coinvolti nelle attività di monitoraggio dovranno essere accreditati ed operare in modo conforme a 
quanto richiesto dalla UNI CEN EN ISO 17025. 
 
6.2.4.4. Frequenza/durata monitoraggi 

La frequenza dei rilievi e del campionamento per la caratterizzazione qualitativa dei corpi idrici 
sotterranei sarà effettuata con cadenza prestabilita minima di almeno tre volte l’anno, ovvero di 
quattro volte all'anno (trimestrale), al fine di consentire una completa definizione della variabilità 
stagionale dei parametri. 
In particolare, si dovrà cercare di eseguire i rilievi o il prelievo di campioni nei momenti di 
minimo/massimo delle condizioni idrologiche (periodo di magra e di ricarica della falda) per 
definire il range della variabilità stagionale (es. a primavera, fine estate, autunno, inverno o dopo un 
periodo caratterizzato da precipitazioni eccezionali.) 
Per la caratterizzazione quantitativa delle acque sotterranee, le misurazione del livello della falda 
nei piezometri o pozzi dovrà essere eseguito preferibilmente in continuo per individuare il trend del 
livello della falda nelle aree interessate dall'opera. 
Nei casi in cui i pozzi di monitoraggio non siano attrezzati con strumentazione di monitoraggio in 
continuo, il livello della falda dovrà essere misurato inizialmente trimestralmente per stabilire le 
variazioni stagionali, successivamente la frequenza delle misure sarà semestrale o annuale una volta 
definiti i trend stagionali del regime delle acque sotterranee. 
Per quanto riguarda la durata della fase di monitoraggio ante operam il periodo minimo delle 
osservazioni raccomandato è di circa un anno, mentre in corso d’opera il periodo è definito in base 
al cronoprogramma delle attività di cantiere; per la fase post operam, le attività di monitoraggio 
dovranno continuare per un periodo minimo di un anno e, comunque, per una durata variabile in 
funzione della tipologia di opera e della significatività degli effetti sull’ambiente idrico sotterraneo. 
 
6.2.4.5. Metodologie e valori standard di riferimento 

I metodi e gli strumenti di misura (es. misure in continuo, freatimetro, sonda multiparametrica) 
possono essere vari e la loro idoneità andrà valutata a seconda dei casi specifici, dei parametri e 
delle condizioni geologiche e idrogeologiche locali del sito. 
Il controllo della quota della falda dovrà essere eseguito prima di procedere allo spurgo dei 
pozzi/piezometri, fase propedeutica al campionamento. Come buona regola per l’accuratezza delle 
misure, ogni volta che si compie la misura del livello della falda, si dovrà controllare la profondità 
del pozzo o foro di sondaggio per assicurarsi che non si siano formati depositi sul fondo e sia 
idoneo per il campionamento. Il controllo andrà eseguito nello stesso giorno e all'incirca nello 
stesso tempo per ogni pozzo/piezometro, in modo da determinare più accuratamente i parametri 
idrodinamici della falda: la direzione del flusso delle acque sotterranee e la portata e velocità, al fine 
di poter osservare e stabilire le variazioni del regime del deflusso delle acque sotterranee. 
Il rilievo dei parametri fisici - chimici da valutare in campo su ciascun campione d'acqua dovrà 
essere eseguito subito dopo la misura del livello statico della falda e dopo un adeguato spurgo del 
pozzo/piezometro e la stabilizzazione delle condizioni idrochimiche. Per la misura dei parametri in 
situ potrà essere utilizzata una sonda multiparametrica o altra strumentazione idonea. 
L’esecuzione dei monitoraggi (caratteristiche delle apparecchiature da utilizzare, strumentazione, 
metodologie di campionamento ed analisi in situ e in laboratorio, numero di campioni da rilevare 
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nel periodo di osservazione, ecc.) dovrà fare riferimento alle metodologie più accreditate proposte 
da autorevoli istituti di ricerca Internazionali e nazionali, quali US-EPA (United States 
Environmental Protection Agency), IRSA (Istituto di Ricerca Sulle Acque); UNICHIM (ente di 
normazione tecnica operante nel settore chimico federato all’UNI - Ente Nazionale di 
Unificazione); ASTM (American Standard Test Method), DIN (DeutschesInstitutfürNormung) etc.. 
Le analisi chimiche dovranno essere eseguite presso laboratori accreditati e certificati secondo la 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025. L’affidabilità e la precisione dei risultati dovranno essere 
assicurati dalle procedure di qualità interne ai laboratori che eseguono le attività di campionamento 
ed analisi e, pertanto, i laboratori coinvolti nelle attività di monitoraggio dovranno essere accreditati 
ed operare in modo conforme a quanto richiesto dalla norma summenzionata. 
 
Le normative di riferimento (D.Lgs. 152/2006; D.Lgs 16 marzo 2009 n.30) definiscono i valori di 
Standard di Qualità Ambientale per la qualità delle acque sotterranee. Per ciascun ambito di 
monitoraggio e relativi parametri i valori di riferimento sono riportati, ove disponibili, nella 
seguente scheda di sintesi. Ove per alcuni parametri non siano già disponibili valori limite e valori 
standard di riferimento in base a normative o protocolli standardizzati, tali valori vanno identificati 
in base ai dati disponibili per l’area di monitoraggio ovvero, in loro assenza, in base ai dati acquisiti 
ad hoc nella fase ante operam per la caratterizzazione “sito specifica”. 
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APPENDICE  B 

 

ARPA/PUGLIA: 

STAZIONI DI RILEVAMENTO DI FIUMI, LAGHI/INVASI,  

ACQUE DI TRANSIZIONE E ACQUE MARINO-COSTIERE 
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APPENDICE  C 

 

"Linee Guida per la predisposizione del Progetto di 

Monitoraggio Ambientale (PMA) delle opere soggette a 

procedure di VIA (D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; D.Lgs. 163/2006 e 

s.m.i.)- Indirizzi metodologici specifici: Atmosfera 

(Capitolo 6.1) - ISPRA - REV. 1 DEL 17/06/2015" 

 

stralcio 
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Il MA è finalizzato a caratterizzare la qualità dell’aria ambiente nelle diverse fasi (ante operam, in 

corso d’opera e post operam) mediante rilevazioni strumentali, eventualmente integrate da tecniche 

di modellizzazione, focalizzando l’attenzione sugli inquinanti direttamente o indirettamente 

immessi nell’atmosfera, in termini di valori di concentrazioni al suolo, a seguito della 

realizzazione/esercizio della specifica tipologia di opera. 

Qualora si intenda affrontare il monitoraggio della qualità dell’aria con un approccio integrato 

(strumentale e modellistico) si renderà inoltre necessario un monitoraggio quali-quantitativo delle 

emissioni generate dall’opera, fisse o mobili, attribuibili alle diverse fasi di realizzazione/esercizio 

all’opera. 

Unitamente al monitoraggio dei parametri chimici (inquinanti atmosferici), è inoltre 

necessario effettuare il monitoraggio dei parametri meteorologici che caratterizzano lo stato 

fisico dell’atmosfera, che rappresenta un aspetto di fondamentale importanza per effettuare una 

corretta analisi e/o previsione delle modalità di diffusione e trasporto degli inquinanti in atmosfera. 

In relazione alle diverse fasi del monitoraggio (AO, CO, PO) è possibile delineare le seguenti 

attività ed obiettivi specifici da prevedere nella predisposizione del PMA che saranno applicabili, in 

tutto o in parte, in funzione della specifica tipologia di opera e del contesto in cui è localizzata. 

 

Monitoraggio ante–operam (AO) 

Sulla base dei dati dello SIA, che dovranno essere aggiornati in relazione all’effettiva situazione 

ambientale che precede l’avvio dei lavori, il PMA dovrà prevedere: 

• l’analisi delle caratteristiche climatiche e meteo diffusive dell’area di studio tramite la 

raccolta e organizzazione dei dati meteoclimatici disponibili per verificare l’influenza 

delle caratteristiche meteorologiche locali sulla diffusione e sul trasporto degli 

inquinanti; 

• l’analisi delle concentrazioni al suolo degli inquinanti atmosferici tramite la raccolta e 
organizzazione dei dati di qualità dell’aria disponibili, con particolare riferimento alle 
stazioni fisse di rilevamento esistenti nell’area di indagine, ovvero qualora la rete di 
monitoraggio sia inefficace per gli scopi, prevedendo specifiche campagne di 

monitoraggio della qualità dell’aria (inquinanti atmosferici e parametri meteorologici); 

• l’eventuale predisposizione dei dati di ingresso ai modelli di dispersione atmosferica a 
partire da dati sperimentali o da output di preprocessori meteorologici (qualora si intenda 
affrontare il monitoraggio della qualità dell’aria con un approccio integrato (strumentale e 
modellistico); 

• l’eventuale analisi delle emissioni di inquinanti in atmosfera per la predisposizione dei dati 
di ingresso ai modelli di dispersione atmosferica al fine di verificare eventuali variazioni 
dello scenario emissivo AO, rispetto alle condizioni definite nell’ambito dello SIA. 
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Monitoraggio in corso d’opera (CO) 

Il monitoraggio in tale fase dovrà essere connesso all’avanzamento dei lavori di cantierizzazione ed 

è pertanto fondamentale che il PMA sia elaborato coerentemente alle informazioni contenute nel 

piano di cantierizzazione dell’opera, con particolare riferimento alla distribuzione spaziale e 

temporale delle diverse attività di cantiere ed alle specifiche modalità operative (tecniche e 

gestionali) di realizzazione dell’opera. Definite su tali basi le aree di indagine e le fasi di cantiere 

maggiormente critiche per la qualità dell’aria, il monitoraggio sarà effettuato secondo il 

cronoprogramma connesso alle attività di realizzazione dell’opera.  

In particolare, il PMA dovrà prevedere: 

• l’analisi delle caratteristiche climatiche e meteo diffusive dell’area di studio tramite la 

raccolta e organizzazione dei dati meteoclimatici disponibili per verificare l’influenza 

delle caratteristiche meteorologiche locali sulla diffusione e sul trasporto degli 

inquinanti;  

• il monitoraggio delle concentrazioni al suolo degli inquinanti atmosferici (unitamente ai 
parametri meteorologici) tipicamente connessi alle attività di cantiere ed alle attività indotte 
(es. movimentazione mezzi e materiali, traffico veicolare, etc.); 

• eventuale acquisizione dei dati meteo climatici ed emissivi di ingresso ai modelli di 
dispersione atmosferica, al fine di verificare eventuali variazioni dello scenario emissivo 
CO, rispetto alle condizioni definite nell’ambito dello SIA. 

 

Monitoraggio Post Operam (PO) 

Il monitoraggio in tale fase, la cui durata è variabile in funzione della tipologia d’opera e delle 

specificità territoriali e ambientali dell’area di indagine, potrà anche essere effettuato nell’ambito 

delle aree (stazioni) già utilizzate nelle fasi precedenti del PMA ed prevede le medesime attività 

previste per la fase CO, contestualizzate alla specificità degli inquinanti atmosferici tipicamente 

connessi alla fase di esercizio dell’opera. 

 

Parametri meteorologici (monitoraggio meteoclimatico) 

L’analisi dei parametri meteorologici è indispensabile per comprendere le condizioni meteo-

diffusive dell’atmosfera e per valutare, soprattutto nel breve periodo, l’effettiva incidenza delle 

emissioni di inquinanti generate dalla realizzazione e dall’esercizio dell’opera sulla qualità dell’aria 

ambiente in termini di livelli di concentrazione; le variabili meteorologiche sono di fondamentale 

importanza in quanto: 

• regolano la velocità con cui gli inquinanti vengono trasportati e dispersi in aria (es. velocità 
del vento, flussi turbolenti di origine termica o meccanica) o sono depositati al suolo 
(rimozione da parte della pioggia). 
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• definiscono il volume in cui gli inquinanti si disperdono: l'altezza di rimescolamento, 
connessa alla quota della prima inversione termica, può essere identificata come la quota 
massima fino alla quale gli inquinanti si diluiscono 

•  influenzano la velocità (e in alcuni casi la presenza) di alcune reazioni chimiche che 
determinano la formazione in atmosfera degli inquinanti secondari, quali ad esempio l'ozono 
(es. radiazione solare). 

 

A tale scopo è fondamentale prevedere, in concomitanza con il monitoraggio dei parametri chimici 

(inquinanti), quello dei parametri meteorologici più significativi (velocità e direzione del vento, 

pressione atmosferica, temperature dell’aria, umidità relativa e assoluta, precipitazioni 

atmosferiche, radiazione solare globale e diffusa); le stazioni di rilevamento della qualità 

dell’aria dovranno essere pertanto adeguatamente equipaggiate per consentire il contemporaneo 

rilevamento in “situ” dei principali parametri meteo-climatici unitamente a quelli chimici. 

Il monitoraggio meteoclimatico assume inoltre lo scopo di fornire le informazioni di dettaglio per la 

predisposizione dei dati di ingresso ai modelli di dispersione atmosferica, qualora si intenda 

percorrere tale approccio unitamente alle misure strumentali, e può risultare utile per verificare le 

eventuali condizioni ambientali connesse a specifiche misure di mitigazione definite nello SIA, sia 

in termini di attuazione che di efficacia (es. soglia di intensità del vento oltre la quale devono essere 

attuate specifiche azioni per la mitigazione degli effetti del risollevamento delle polveri quali ad 

esempio la bagnatura del cumuli di terreno). 

La caratterizzazione meteoclimatica dell’area di indagine può essere supportata/integrata 

anche da serie storiche di dati provenienti dalle reti di rilevamento esistenti sul territorio.  

Nel caso in cui i dati disponibili siano insufficienti (copertura spaziale e/o temporale), è 

necessario prevedere apposite campagne di rilevamento in “situ” dei parametri meteo-

climatici, da realizzarsi, per quanto possibile, in concomitanza con il rilevamento delle 

concentrazioni atmosferiche degli inquinanti.  

Il ricorso a campagne di monitoraggio meteorologiche è inoltre indispensabile quando particolari 

condizioni climatiche od orografiche influenzino fortemente il fenomeno diffusivo nell’area di 

indagine ed è pertanto necessario approfondire a scala locale le dinamiche atmosferiche. 

Le campagne dovrebbero prevedere una cadenza stagionale nell’ambito dell’anno solare, per 

un periodo che possa essere rappresentativo sia degli scenari “tipici” che delle situazioni 

”estreme” per ciascuna stagione. 
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In generale per tutte le fasi del monitoraggio si dovrà garantire il seguente schema operativo 

nell’acquisizione e valutazione dei parametri meteorologici: 

• fattibilità dell’acquisizione dei dati (tempi, costi) presso Enti/Autorità pubbliche; 

• verifica della compatibilità dei tempi di acquisizione con la tempistica delle attività di 
monitoraggio (alcune attività potrebbero richiede dati in tempo reale); 

• verifica della disponibilità e completezza dei dati provenienti dalle reti di rilevamento 
esistenti sul territorio (tipo di parametri e copertura spaziale e temporale) per valutare la 
necessità di integrazione con campagne di misura dedicate e/o specifiche analisi 
modellistiche. 

In alternativa, si potrà ricorrere a campi tridimensionali dei principali parametri di interesse già 

disponibili come risultato di analisi modellistiche condotte a livello regionale/nazionale mediante 

preprocessori meteorologici. 

Le postazioni di rilevamento delle grandezze meteo climatiche devono fare riferimento agli 

standard definiti dall’Organizzazione Meteorologica Mondiale (“Guide to Meteorological 

Instruments and Methods of Observation”, World Meteorological Organization 2012).  
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APPENDICE  D 

 

ARPA/PUGLIA: 

Campagna di monitoraggio della qualità 

dell’aria con laboratorio mobile 

SITO DI MONITORAGGIO: CERIGNOLA 

24-11-2015 - 31/12/2015 
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APPENDICE  E 

 

Linee Guida per la predisposizione del Progetto di Monitoraggio 

Ambientale (PMA) delle opere soggette a procedure di VIA 

(D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.) 

Indirizzi metodologici specifici: Agenti fisici - Rumore 

(Capitolo 6.5.) 

REV. 1 DEL 30/12/2014 

 

 

stralcio 
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6.5. Agenti fisici – Rumore 

6.5.1. Obiettivi specifici del Monitoraggio Ambientale 

Il monitoraggio dell’inquinamento acustico, inteso come “l'introduzione di rumore nell'ambiente 

abitativo o nell'ambiente esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle attività 

umane, pericolo per la salute umana, deterioramento degli ecosistemi, (…)” (art. 2 L. 447/1995), e 

finalizzato alla valutazione degli effetti/impatti sulla popolazione e su ecosistemi e/o singole specie. 

(...) Per quanto riguarda gli impatti dell'inquinamento acustico su ecosistemi e/o singole specie ad 

oggi non sono disponibili specifiche disposizioni normative, sebbene per alcuni contesti sono 

disponibili studi ed esperienze operative condotte in base agli obblighi previsti da Accordi e 

Convenzioni internazionali (vedi Appendice) dedicati all'analisi degli effetti del rumore sulle specie 

sensibili (ad esempio del rumore subacqueo sui cetacei) e che forniscono elementi utili anche per le 

attività di monitoraggio. 

Il monitoraggio ante operam (AO) ha come obiettivi specifici: 

• la caratterizzazione dello scenario acustico di riferimento dell’area di indagine;  

• la stima dei contributi specifici delle sorgenti di rumore presenti nell'area di indagine; 

• l'individuazione di situazioni di criticità acustica, ovvero di superamento dei valori limite, 

preesistenti alla realizzazione dell'opera in progetto. 

Il monitoraggio in corso d'opera (CO), effettuato per tutte le tipologie di cantiere (fissi e mobili) ed 

esteso al transito dei mezzi in ingresso/uscita dalle aree di cantiere, ha come obiettivi specifici: 

• la verifica del rispetto dei vincoli individuati dalle normative vigenti per il controllo 

dell'inquinamento acustico (valori limite del rumore ambientale per la tutela della popolazione, 

specifiche progettuali di contenimento della rumorosità per impianti/macchinari/attrezzature di 

cantiere) e del rispetto di valori soglia/standard per la valutazione di eventuali effetti del rumore 

sugli ecosistemi e/o su singole specie; 

• la verifica del rispetto delle prescrizioni eventualmente impartite nelle autorizzazioni in deroga ai 

limiti acustici rilasciate dai Comuni; 

• l'individuazione di eventuali criticità acustiche e delle conseguenti azioni correttive: modifiche 

alla gestione/pianificazione temporale delle attività del cantiere e/o realizzazione di adeguati 

interventi di mitigazione di tipo temporaneo; 

• la verifica dell'efficacia acustica delle eventuali azioni correttive. 

Il monitoraggio post operam (PO) ha come obiettivi specifici: 
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• il confronto dei descrittori/indicatori misurati nello scenario acustico di riferimento con quanto 

rilevato ad opera realizzata; 

• la verifica del rispetto dei vincoli individuati dalle normative vigenti per il controllo 

dell'inquinamento acustico e del rispetto di valori soglia/standard per la valutazione di eventuali 

effetti del rumore sugli ecosistemi e/o su singole specie; 

• la verifica del corretto dimensionamento e dell'efficacia acustica degli interventi di mitigazione 

definiti in fase di progettazione. 

 

6.5.2. Localizzazione delle aree di indagine e dei punti di monitoraggio 

In linea generale, la definizione e localizzazione dell'area di indagine e dei punti (o stazioni) di 

monitoraggio è effettuata sulla base di: 

• presenza, tipologia e posizione di ricettori e sorgenti di rumore; 

• caratteristiche che influenzano le condizioni di propagazione del rumore (orografia del terreno, 

presenza di elementi naturali e/o artificiali schermanti, presenza di condizioni favorevoli alla 

propagazione del suono, ….). 

Per l’identificazione dei punti di monitoraggio si fa riferimento allo studio acustico predisposto 

nell’ambito dello SIA, con particolare riguardo a: 

• ubicazione e descrizione dell’opera di progetto; 

• ubicazione e descrizione delle altre sorgenti sonore presenti nell’area di indagine; 

• individuazione e classificazione dei ricettori posti nell’area di indagine, con indicazione dei 

valori limite ad essi associati; 

• valutazione dei livelli acustici previsionali in corrispondenza dei ricettori censiti; 

• descrizione degli interventi di mitigazione previsti (specifiche prestazionali, tipologia, 

localizzazione e dimensionamento). 

Il punto di monitoraggio per l’acquisizione dei parametri acustici e generalmente del tipo ricettore-

orientato, ovvero ubicato in prossimità del ricettore (generalmente in facciata degli edifici). I 

principali criteri su cui orientare la scelta e localizzazione dei punti di monitoraggio consistono in: 

• vicinanza dei ricettori all’opera in progetto (monitoraggio AO e PO); 

• vicinanza dei ricettori alle aree di cantiere e alla rete viaria percorsa dal traffico indotto dalle 

attività di cantiere (monitoraggio AO e CO); 

• presenza di ricettori sensibili di classe I - scuola, ospedale, casa di cura/riposo (monitoraggio 

AO, CO e PO); 
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• presenza di ricettori per i quali sono stati progettati interventi di mitigazione acustica 

(monitoraggio PO). 

Per il monitoraggio degli impatti dell’inquinamento acustico sulla popolazione, la scelta 

dell’ubicazione delle postazioni di monitoraggio del tipo ricettore-orientata è basata sulla seguente 

scala di priorità: 

• ricettore sensibile (ricettore di classe I); 

• ricettore critico o potenzialmente critico; 

• ricettore oggetto di intervento di mitigazione; 

• ricettore influenzato da altre sorgenti (sorgenti concorsuali); 

• altri ricettori: aree all'aperto oggetto di tutela (es. parchi), ricettori che possono essere influenzati 

negativamente da eventuali interventi di mitigazione, ecc.. 

Per ciascun punto di monitoraggio previsto nel PMA devono essere verificate, anche mediante 

sopralluogo, le condizioni di: 

• assenza di situazioni locali che possono disturbare le misure; 

• accessibilità delle aree e/o degli edifici per effettuare le misure all’esterno e/o all'interno degli 

ambienti abitativi; 

• adeguatezza degli spazi ove effettuare i rilievi fonometrici (presenza di terrazzi, balconi, 

eventuale possibilità di collegamento alla rete elettrica, ecc.). 

Per il monitoraggio degli impatti dell’inquinamento acustico su ecosistemi e/o singole specie, i 

punti di monitoraggio sono localizzati nelle naturali protette (siti della Rete Natura 2000, ZSC, SIC, 

ZPS, aree naturali protette e/o particolarmente sensibili marine e terrestri, zone di riproduzione e/o 

di transito di specie protette, ecc.), che ricadono nell'area di influenza dell'opera. Anche in questo 

caso si fa riferimento agli scenari previsionali contenuti nello SIA per valutare tale area di 

influenza, le cui dimensioni sono dipendenti dalla tipologia di sorgente sonora, dalle condizioni che 

influenzano la propagazione sonora e dalla sensibilità delle specie presenti. 

 

(...) 6.5.4. Frequenza/durata dei monitoraggi 

La durata delle misurazioni, funzione della tipologia della/e sorgente/i in esame, deve essere 

adeguata a valutare gli indicatori/descrittori acustici individuati; la frequenza delle misurazioni e i 

periodi di effettuazione devono essere appropriati a rappresentare la variabilità dei livelli sonori, al 

fine di tenere conto di tutti i fattori che influenzano le condizioni di rumorosità (clima acustico) 

dell'area di indagine, dipendenti dalle sorgenti sonore presenti e dalle condizioni di propagazione 
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dell'emissione sonora. 

Per il monitoraggio AO è necessario effettuare misurazioni che siano rappresentative dei livelli 

sonori presenti nell'area di indagine prima della realizzazione dell'opera ed eventualmente durante i 

periodi maggiormente critici per i ricettori presenti (ad esempio per il monitoraggio degli effetti del 

rumore su specie sensibile/o protette, durante i periodi di riproduzione e/o di transito/migrazione). 

Per il monitoraggio CO la frequenza è strettamente legata alle attività di cantiere: in funzione del 

cronoprogramma della attività, si individuano le singole fasi di lavorazione significative dal punto 

di vista della rumorosità e per ciascuna fase si programma l'attività di monitoraggio. Generalmente, 

i rilievi fonometrici sono previsti: 

• ad ogni impiego di nuovi macchinari e/o all'avvio di specifiche lavorazioni impattanti; 

• alla realizzazione degli interventi di mitigazione; 

• allo spostamento del fronte di lavorazione (nel caso di cantieri lungo linea). 

Per lavorazioni che si protraggono nel tempo, è possibile programmare misure con periodicità 

bimestrale, trimestrale o semestrale, da estendere a tutta la durata delle attività di cantiere. 

Il monitoraggio PO deve essere eseguito in concomitanza dell'entrata in esercizio dell'opera(pre-

esercizio), nelle condizioni di normale esercizio e durante i periodi maggiormente critici per i 

ricettori presenti. 

 

6.5.5. Metodologie di riferimento in relazione agli obiettivi 

Sono fornite di seguito indicazioni sulle metodologie di monitoraggio esclusivamente di tipo 

strumentale in relazione agli obiettivi specifici (monitoraggio degli impatti sulla popolazione e 

monitoraggio degli impatti su ecosistemi e/o singole specie). Come per la componente atmosfera 

(qualità dell'aria) è possibile utilizzare in modo sinergico tecniche di monitoraggio di tipo 

strumentale (misure) e tecniche di modellizzazione acustica per descrivere la distribuzione spazio–

temporale dei livelli sonori per l’area vasta di indagine, operazione particolarmente utile qualora 

l'area risulti estesa e/o complessa e da rendere potenzialmente poco efficace o molto oneroso una 

valutazione dei livelli acustici esclusivamente basata su misure strumentali.  

In questa sede non vengono descritte metodologie per l'utilizzo di modelli previsionali in quanto 

richiedono una trattazione specifica più attinente alla fase di analisi e valutazione degli impatti 

effettuata nell'ambito dello SIA. 

6.5.5.1. Monitoraggio degli impatti sulla popolazione 

Il sistema di monitoraggio 
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Il sistema di monitoraggio del rumore ambientale è composto generalmente dai seguenti elementi, 

strettamente interconnessi tra loro: 

1. postazioni di rilevamento acustico; 

2. postazione di rilevamento dei dati meteorologici; 

3. centro di elaborazione dati (CED) rappresentato da un qualunque tipo di apparato in grado di 

memorizzare, anche in modalità differita, i dati registrati dalle postazioni di rilevamento. 

Le postazioni di rilevamento acustico si distinguono in postazioni fisse e postazioni mobili (o 

rilocabili). Le postazioni fisse, solitamente utilizzate per eseguire misure a lungo termine, sono 

generalmente costituite da un box per esterni a tenuta stagna, contenente la strumentazione 

fonometrica e da apposite apparecchiature di trasmissione collegate permanentemente con il CED. 

Questo tipo di postazione necessita generalmente di allacciamento alla rete elettrica e di apposite 

strutture di installazione. Le postazioni mobili, solitamente utilizzate per misure di medio e/o di 

breve periodo (misure "spot"), sono costituite da apparecchiature dotate di una quantità di memoria 

sufficiente a memorizzare i dati acquisiti che verranno periodicamente riversati su altro idoneo 

supporto informatico. Tali postazioni prevedono l’utilizzo di un sistema di alimentazione 

autonomo (batterie) che ne consente il funzionamento anche in assenza del collegamento alla rete 

elettrica. Gli strumenti di misura vengono normalmente collocati all'interno di mezzi mobili 

appositamente allestiti, ad esempio con pali telescopici per il posizionamento del microfono, o in 

idonee valigie/box posizionate su idoneo supporto. La strumentazione di misura del rumore 

ambientale deve essere scelta conformemente alle indicazioni di cui all'art. 2 del DM 16/03/1998 ed 

in particolare deve soddisfare le specifiche di cui alla classe 1 della norma CEI EN 61672. I filtri e i 

microfoni utilizzati per le misure devono essere conformi, rispettivamente, alle norme CEI EN 

61260 e CEI EN 61094. I calibratori devono essere conformi alla norma CEI EN 60942 per la 

classe 1. 

Per la misura del rumore aeroportuale, la strumentazione di misura deve rispettare quanto indicato 

dal DM 31/10/1997, in particolare il fonometro deve essere conforme alle norme EN-IEC 60651 

Classe 1, EN-IEC 60804 Classe 1 e EN-IEC 61672 Tipo 1. La calibrazione è effettuata mediante 

sorgente campione conforme almeno alla classe 1 della norma CEI 29-14. L'intera catena 

fonometrica del sistema non assistito, nonché la strumentazione del sistema assistito, incluso il 

calibratore di livello sonoro, devono essere sottoposti a verifica di conformità alle specifiche della 

classe 1 indicate dalle norme CEI 29-1, 29-10 e 29-14. 
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Per quanto riguarda la calibrazione della strumentazione, nel caso delle postazioni mobili deve 

essere eseguita prima e dopo ogni ciclo di misura; le misure fonometriche eseguite sono valide se le 

calibrazioni differiscono al massimo di ±0,5 dB(A). Nel caso di postazioni fisse la verifica della 

calibrazione può essere eseguita in modalità“check”8 o in modalità “change”. Gli strumenti di 

misura devono essere provvisti di certificato di taratura e controllati almeno ogni due anni presso 

laboratori accreditati (laboratori LAT) per la verifica della conformità alle specifiche tecniche. 

I rilevamenti fonometrici devono essere eseguiti in conformità a quanto disposto al punto 7 

dell'allegato B del DM 16/03/1998, relativamente alle condizioni meteorologiche. Risulta quindi 

necessaria l'acquisizione, contemporaneamente ai parametri acustici, dei seguenti parametri 

meteorologici, utili alla validazione delle misurazioni fonometriche: 

• precipitazioni atmosferiche (mm); 

• direzione prevalente (gradi rispetto al Nord) e velocità massima del vento (m/s); 

• umidità relativa dell'aria (%); 

• temperatura (°C). 

Le caratteristiche minime della strumentazione di misura delle postazioni di rilievo dei dati 

meteorologici sono: 

• per la velocità del vento, risoluzione ≤±0,5 m/s; 

• per la direzione del vento, risoluzione ≤ ±5°; 

• frequenza di campionamento della direzione e della velocità del vento tale da garantire la 

produzione di un valore medio orario e di riportare il valore della raffica, generalmente base 

temporale di 10 per le misure a breve termine e di 1 h per misure a lungo termine; 

• per la temperatura dell'aria, l’incertezza strumentale ≤ ±0,5 °C; 

• per l'umidità dell'aria, l’incertezza strumentale relativa ≤ ±10% del valore nominale. 

Nei casi di postazioni di rilevamento dei dati meteorologici integrate alle postazioni di rilevamento 

dei dati acustici, la posizione della sonda meteo deve essere scelta il più vicina possibile al 

microfono, ma sempre ad almeno 5 m da elementi interferenti in grado di produrre turbolenze, e in 

una posizione tale che possa ricevere vento da tutte le direzioni e ad un'altezza dal suolo pari ad 

almeno 3 m. Qualora non si avesse disponibilità di una stazione meteorologica dedicata in campo, 

per i parametri meteorologici è possibile fare riferimento alla più vicina stazione meteorologica 

appartenente a reti ufficiali (ARPA, Protezione Civile, Aereonautica Militare, ecc.), purché la 

localizzazione sia rappresentativa della situazione meteoclimatica del sito di misura. 
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Per determinare la qualità complessiva delle attività di monitoraggio dell'inquinamento acustico 

possono inoltre essere definite delle modalità di verifica del sistema di monitoraggio, generalmente 

condotta da un Auditor esterno, sulla base di due aspetti rilevanti: 

• verifica dei requisiti, indirizzata ad assicurare che tutti i componenti del sistema di monitoraggio 

siano installati correttamente e siano in grado di espletare in maniera completa le funzioni 

previste; 

• verifica dell'efficienza, indirizzata ad assicurare che il sistema, nel suo complesso, fornisca dati 

attendibili e sia in grado di determinare in modo oggettivo i livelli di inquinamento acustico. 

 

Misura ed elaborazione dei dati 

La misura può essere effettuata per integrazione continua o con tecnica di campionamento. Le 

misure sono inoltre distinte in misure a lungo termine e misure di breve periodo (a breve termine o 

misure "spot"). 

Le misure a lungo termine devono includere quante più condizioni di emissione e di propagazione 

possibile caratteristiche del sito in esame; se le condizioni di propagazione o di emissione hanno 

caratteristiche di stagionalità è necessario effettuare più misurazioni durante l'anno solare per 

ottenere livelli sonori rappresentativi delle condizioni medie/caratteristiche del sito. 

Le misurazioni di breve periodo devono essere condotte selezionando un intervallo di tempo 

comunque non inferiore ad un'ora (TM 1h). Al fine di acquisire dati di rumore riproducibili e 

rappresentativi delle condizioni di propagazione favorevole del sito di misura e, allo stesso tempo, 

per ridurre al minimo le influenze delle variazioni meteo sulla propagazione del suono, sono 

considerate come riferimento le indicazioni fornite dalle norme UNI 9613-1, UNI 9613-2 e UNI 

ISO 1996-2 (Appendice A). 

A monte della procedura di elaborazione dei dati grezzi per la determinazione dei 

descrittori/indicatori acustici, è necessario che sia verificata la qualità del dato acquisito dalla 

strumentazione attraverso: 

• il controllo della calibrazione e del corretto funzionamento strumentale: garantisce che 

l'archiviazione dei dati acquisiti dalla strumentazione avvenga solo se la catena di misura supera 

la verifica di calibrazione effettuata prima e dopo la sessione di misura; a seguito di calibrazione 

di esito negativo sono necessariamente scartati tutti i dati successivi all'ultima verifica positiva; 

• il controllo sulla base delle condizioni meteorologiche: garantisce che i livelli sonori acquisiti 

dalla strumentazione siano conformi al DM 16/3/98 attraverso l'analisi combinata dei livelli 
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sonori e dei dati meteo acquisiti da una postazione meteo posizionata in parallelo o in prossimità 

della postazione di rilevamento acustico. 

Altre elaborazioni sui dati acustici acquisiti sono la stima dell'incertezza associata alla variabilità 

dei livelli di rumore e l'individuazione di sorgenti interferenti. La stima dell'incertezza, attraverso il 

parametro deviazione standard, permette di caratterizzare la variabilità stagionale tipica della 

sorgente, relativamente sia alle condizioni emissive sia alle modalità di propagazione del suono 

influenzate dalle condizioni meteorologiche (variabilità deterministica della sorgente). La 

deviazione standard, associata alla valutazione delle eccedenze, intesa come l'individuazione di 

livelli sonori superiori ad un impostato livello soglia e di durata non inferiore ad un definito 

intervallo di tempo, permette inoltre di identificare se un dato misurato può essere connotato come 

dato anomalo e quindi escluso dal set di dati sui quali effettuare le elaborazioni successive. 

Poiché nell'ambito del PMA il monitoraggio è indirizzato a valutare i livelli sonori prodotti dalla 

sorgente/opera di progetto, l'effetto di altre sorgenti sonore deve essere evidenziato e possibilmente 

quantificato, al fine di stimare correttamente il contributo esclusivo della sorgente in esame. Nel 

caso di postazioni di misura non presidiate, l'individuazione di sorgenti interferenti può avvenire 

attraverso il controllo statistico della stabilità dei livelli medi, verificando se il livello acquisito 

rientra in un determinato intervallo di confidenza (al 90 o al 95%), e/o attraverso l'esame 

dell'andamento temporale del livello sonoro (Time History). 

Il monitoraggio del rumore ambientale, inteso come acquisizione ed elaborazione dei parametri 

acustici per la definizione dei descrittori/indicatori previsti dalla L.Q. 447/1995 e relativi decreti 

attuativi, deve essere effettuato da un tecnico competente in acustica ambientale(art. 2, comma 6, 

L.Q. 447/1995). 

I rapporti tecnici descrittivi delle attività svolte e dei risultati esiti del monitoraggio oltre a quanto 

già indicato nella parte generale delle Linee Guida, dovrà riportare per ogni misura effettuata le 

seguenti informazioni: 

• distanza del microfono dalla superficie riflettente; 

• altezza del microfono sul piano campagna; 

• distanza del microfono dalla sorgente; 

• catena di misura utilizzata; 

• data inizio delle misure; 

• tipo di calibrazione (automatica/manuale) e modalità di calibrazione (change/check); 

99 di 104



 

Pagina 100 di 104 

SEDE LECCE:via C. Battisti, 58 – 73100 Lecce 

SEDE BARI:via O. Mazzitelli, 264  – 70124 Bari 

sito web: www.sitea.info       e-mail: info@sitea.info       Tel./Fax: 080/9909280 

Azienda certificata UNI EN ISO 9001:2015 

 

• posizione della postazione di riferimento per l’acquisizione dei dati meteorologici (coordinate 

geografiche ed eventuale georeferenziazione su mappa); 

• altezza dell'anemometro sul piano campagna; 

• nome dell'operatore (tecnico competente in acustica ambientale); 

• criteri e le modalità di acquisizione e di elaborazione dei dati; 

• i risultati ottenuti; 

• la valutazione dell'incertezza della misura; 

• la valutazione dei risultati, tramite il confronto con i livelli limite. 

 

(...) Attività industriali 

In generale, il rumore prodotto nei siti in cui si svolgono attività industriali/produttive 

industriali/produttive si compone di diversi contributi, originati da sorgenti sonore di diversa 

tipologia: attività industriali propriamente dette, infrastrutture di trasporto a servizio del sito 

industriale e/o influenzate dal traffico indotto dal sito, operazioni correlate alle attività industriali 

(es. scarico/carico merci, specifiche lavorazioni, ecc.). Per il monitoraggio del rumore prodotto 

dalle infrastrutture di trasporto a servizio e/o influenzate dal traffico indotto dal sito di attività 

industriale si fa riferimento a quanto già indicato nei paragrafi specifici. 

(...) Per gli impianti eolici a mare, data la distanza di installazione del sito dalla costa, gli impatti del 

rumore ambientale sulla popolazione sono generalmente poco significativi, se non trascurabili. Fatte 

salve le specificità dei contesti, non si ritiene quindi necessaria l'installazione di un sistema di 

monitoraggio finalizzato a valutare gli impatti sulla popolazione. 

I descrittori acustici per il monitoraggio degli impatti connessi ad attività industriali sulla 

popolazione sono: 

• LAeq, valutato nei due periodi di riferimento TR, diurno e notturno, secondo la definizione di 

cui all’Allegato A del DM 16/3/1998; 

• LAeq, valutato sul tempo di misura TM, secondo la definizione di cui all’Allegato A del DM 

16/3/1998. 

La normativa nazionale individua le tecniche di misura e di elaborazione dei parametri acustici ai 

fini della determinazione dei descrittori specifici all’Allegato B del DM 16/3/1998. Tali tecniche di 

misura, in mancanza del decreto che individua i criteri di misurazione del rumore emesso dalle 

imbarcazioni, previsto all’art. 3, comma 1, lett. l) della L.Q 447/95, sono da riferimento anche nel 

monitoraggio del rumore ambientale prodotto dalle imbarcazioni e/o dal traffico marittimo. 
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I rilevamenti fonometrici sono effettuati nella situazione di esercizio più gravosa nelle condizioni 

abituali (o a regime) di conduzione del sito di attività industriale, non soltanto in riferimento alla/e 

sorgente/i oggetto di indagine, ma anche in relazione alla variabilità delle altre sorgenti che 

contribuiscono a determinare il clima acustico dell’area di indagine. 

I rilevamenti fonometrici sono effettuati in ambiente esterno, per la valutazione del livello assoluto 

di immissione e del livello di emissione, e in ambiente interno, per la valutazione del livello 

differenziale di immissione. Per le misure in ambiente esterno, il microfono è posizionato in 

prossimità di spazi aperti fruibili da persone o comunità, ad un'altezza di 1,5 m dal suolo (in 

accordo alla reale o ipotizzata posizione del ricettore), nel punto in cui il livello sonoro prodotto 

dall’opera oggetto d’esame e massimo, oppure in prossimità di un edificio ricettore, sempre ad 

un’altezza di 1,5 m dal suolo e a non meno di 1 m di distanza dalla parete dell’edificio. Nel caso di 

misure in prossimità di edifici di più piani, è opportuno effettuare misurazioni anche presso i piani 

più alti dell'edificio, in corrispondenza del punto in cui il livello sonoro prodotto dall'opera in esame 

è massimo (stimato dallo studio di impatto acustico previsionale predisposto nel SIA). Per le misure 

in ambiente interno, il microfono è posizionato a 1,5 m dal pavimento e ad almeno 1 m da superfici 

riflettenti; il rilievo fonometrico e eseguito sia 

a finestre chiuse che a finestre aperte, al fine di individuare la situazione più gravosa. Nella misura a 

finestre aperte il microfono e posizionato ad 1 m dalla finestra; in presenza di onde stazionarie il 

microfono è posto in corrispondenza del punto di massima pressione sonora più vicino alla 

posizione suddetta. Nella misura a finestre chiuse il microfono è posizionato nel punto in cui si 

rileva il livello maggiore di pressione sonora. 

Per la valutazione del livello assoluto di immissione, i rilievi fonometrici sono eseguiti con 

misurazioni per integrazione continua o con tecnica di campionamento sull'intero periodo di 

riferimento. In presenza di un considerevole numero di ricettori distribuiti su un'area vasta si può 

ricorrere ad una procedura di rilevamento che permette di ottimizzare il campionamento spazio-

temporale del rumore15; la procedura consiste nell’individuare: 

• Postazioni di monitoraggio in prossimità della sorgente (possibilmente in prossimità del confine 

di proprietà del sito di attività industriale), generalmente di tipo fisso, nelle quali effettuare 

misurazioni per integrazione continua, sul medio o lungo periodo (misurazioni sulle 24 h e/o 

settimanali), allo scopo di caratterizzare in maniera univoca le emissioni/immissioni della 

sorgente oggetto di indagine (in particolare la presenza di eventi sonori impulsivi, componenti 

tonali di rumore, componenti spettrali in bassa frequenza, rumore a tempo parziale). 
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• Postazioni presso i ricettori, generalmente del tipo mobile/rilocabile, in cui effettuare rilevamenti 

acustici di breve periodo (o "spot"), eseguiti con tecnica di campionamento, in sincronia 

temporale con le misurazioni effettuate presso le postazioni fisse in prossimità della sorgente. 

Attraverso funzioni di trasferimento che individuano correlazioni spaziali e temporali certe fra i 

livelli sonori misurati nelle postazioni in prossimità della sorgente e i livelli sonori misurati nelle 

postazioni presso i ricettori, si determinano i livelli di immissione sui ricettori individuati da 

confrontare con i valori limite normativi. Per la valutazione del livello di emissione sono eseguiti 

rilievi in ambiente esterno, con misurazioni per integrazione continua o con tecnica di 

campionamento sull’intero periodo di riferimento, del livello di rumore ambientale e del livello di 

rumore residuo; al fine della verifica con i valori limite normativi, il rumore immesso dalla sorgente 

specifica (livello di emissione) in corrispondenza del punto di misura si ottiene come differenza 

energetica tra il livello di rumore ambientale e il livello di rumore residuo. I punti di misura per 

valutare i livelli di immissione e di emissione possono coincidere oppure no, potendo, nel caso del 

livello di emissione, essere individuati non necessariamente presso un ricettore abitativo, ma anche, 

in generale, presso spazi utilizzati da persone e comunità. 

Per la valutazione del livello differenziale di immissione si esegue almeno una misura all'interno 

dell'edificio ricettore del livello di rumore ambientale e del livello di rumore residuo. Il rilievo 

fonometrico e effettuato con tempi di misura (TM) sufficienti a caratterizzare in maniera adeguata i 

livelli di rumore ambientale e residuo. Per sorgenti che presentano una tipologia di emissione 

stabile nel tempo può essere sufficiente l’utilizzo di un TM minimo di 5 min; negli altri casi, è cura 

del tecnico valutare il tempo di misura più idoneo in base alla variabilità temporale dell’emissione 

della sorgente. 

Nel caso non sia possibile effettuare misure di rumore residuo, per l'impossibilità di disattivare la 

sorgente oggetto di indagine, si fa riferimento alla norma UNI 10855 per stimare l'entità 

dell'emissione sonora della sorgente in esame e quindi calcolare il livello di rumore residuo come 

differenza energetica tra il livello di rumore ambientale misurato e il livello di emissione stimato. 

Qualora non risulti agevole l'accesso alle abitazioni per le misure in ambiente interno, è possibile 

stimare il rumore immesso secondo la procedura indicata dalla norma UNI 11143-1. In ogni caso, 

risulta comunque necessario conoscere il livello acustico in corrispondenza della facciata più 

esposta del ricettore individuato, valutando gli indici di abbattimento del rumore nelle situazioni a 

finestre aperte e chiuse mediante le caratteristiche fonoisolanti dei singoli elementi che 

compongono le pareti secondo le indicazioni della norma UNI 12354-3. In mancanza di stime più 
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precise, la differenza tra il livello di rumore all’interno dell’edificio rispetto a quello in esterno 

(facciata) puo essere stimato mediamente: 

• da 5 a 15 dB (mediamente 10 dB) a finestre aperte; 

• in 21 dB a finestre chiuse. 

Nel caso di un impianti a ciclo continuo esistente, ovvero realizzato e/o autorizzato alla data di 

entrata in vigore del DM 11/12/1996, oggetto di modifica, la valutazione del livello differenziale di 

immissione e applicata limitatamente alle parti di impianto modificate, mentre per un impianto a 

ciclo continuo realizzato e/o autorizzato successivamente all’entrata in vigore del DM 11/12/1996, 

la valutazione del livello differenziale deve essere necessariamente effettuata; l'impossibilità di 

disattivare la sorgente comporta la necessita di valutare il livello di emissione della sorgente 

secondo quanto indicato dalla norma UNI 10855 e, quindi, il livello residuo e calcolato come 

differenza energetica tra il livello di rumore ambientale misurato e il livello di emissione stimato. 

I parametri acustici rilevati dal monitoraggio sono: LAeq,,LAF , LAFmax, LAFmin, LAImin, LASmin, con 

analisi spettrale in 1/3 d’ottava. Sono acquisiti anche i livelli percentili L10, L50, L90, al fine di 

caratterizzare la sorgente sonora esaminata. L’elaborazione dei parametri acustici misurati prevede: 

1. eliminazione dei dati acquisiti in condizioni meteo non conformi; 

2. depurazione dei livelli sonori attribuibili ad eventi anomali e/o accidentali; 

3. stima dei livelli LAeq, nei periodi di riferimento diurno e notturno, effettuata secondo quanto 

indicato nel DM 16/3/1998; 

4. riconoscimento degli eventi sonori impulsivi, componenti tonali di rumore, componenti spettrali 

in bassa frequenza, rumore a tempo parziale; 

5. correzione dei livelli LAeq con l’applicazione dei fattori correttivi KI, KT, KB, come 3. stima dei 

livelli LAeq, nei periodi di riferimento diurno e notturno, effettuata secondo quanto indicato nel 

DM 16/3/1998; 

4. riconoscimento degli eventi sonori impulsivi, componenti tonali di rumore, componenti spettrali 

in bassa frequenza, rumore a tempo parziale; 

5. correzione dei livelli LAeq con l’applicazione dei fattori correttivi KI, KT, KB, come indicato 

nell’Allegato A, punto 17 del D.M. 16/03/1998; 

6. valutazione dei livelli di immissione, emissione e differenziale; 

7. determinazione del valore di incertezza associata alla misura. 

In sintesi, i parametri acquisiti/elaborati per un sito di attività industriale sono riportati nella 

seguente tabella. 
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PARAMETRI 

DATI ACQUISITI ATTRAVERSO 

 POSTAZIONI 

FISSE 

POSTAZIONI 

MOBILI 

MODELLI 

PREVISIONALI 

Informazioni generali 

Ubicazione/Planimetria X X X 
Funzionamento X  X n.a. 
Periodo di misura/Periodo di riferimento X X X 

 Parametri acustici 

LAeq immissione,diurno X X X 
LAeq immissione, notturno X X X 
LAeq emissione,diurno X X X 
LAeq emissione, notturno X X X 
∆* diurno X X X 
∆ *notturno X X X 
Fattori correttivi (KI, KT, KB) X + ≈ 

Andamenti grafici X + ≈ 
 Parametri meteorologici 

Eventi meteorologici particolari X  X n.a. 
Situazione meteorologica X X X 
*livello differenziale 
Legenda:  X necessario  + opportuno   ≈ indifferente   n.a. non applicabile 
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